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Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della Legge regionale 15 giugno 
2023, n. 18, è pubblicato con frequenza bisettimanale, attraverso edizioni ordinarie, 
di norma il lunedì e il giovedì, straordinarie e supplementari. Il BURP si articola in 
tre sezioni.

Nella prima sezione sono pubblicati gli atti della Regione Puglia, di seguito elencati per tipologia: 

a)	 lo Statuto, le leggi e i regolamenti regionali;
b)	 gli atti aventi contenuto normativo a rilevanza esterna;
c)	 le deliberazioni del Consiglio regionale;
d)	 le deliberazioni della Giunta regionale;
e)	 i decreti e le ordinanze del Presidente della Giunta regionale;
f)	 i decreti del Presidente del Consiglio regionale;
g)	 le deliberazioni dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale;
h)	 le determinazioni dirigenziali aventi contenuto di interesse generale, in primis quelle che 

definiscono i criteri e le modalità per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
e vantaggi economici di qualunque genere, oppure che specificano criteri e modalità per il 
rilascio di autorizzazioni, accreditamenti, licenze e provvedimenti analoghi, nonché ogni 
determinazione dirigenziale che la struttura regionale adottante ritenga di pubblicare;

i)	 gli atti dell’amministrazione regionale di cui sia disposta la pubblicazione in base all’ordinamento 
vigente;

j)	 le richieste di referendum regionali, i relativi atti d’indizione e la proclamazione dei risultati.

Nella seconda sezione sono pubblicati gli atti degli enti pubblici e privati e degli organi 
giurisdizionali dello Stato, di seguito elencati per tipologia: 

a)	 le sentenze e le ordinanze della Corte costituzionale relative a leggi della Regione Puglia o a 
leggi statali o a conflitti di attribuzione che coinvolgono la Regione Puglia;

b)	 le ordinanze degli organi giurisdizionali che sollevano questioni di legittimità costituzionale 
relative a leggi regionali;

c)	 i ricorsi e le ordinanze promossi innanzi alla Corte costituzionale aventi ad oggetto questioni 
di legittimità costituzionale delle leggi della Regione Puglia, insieme ai provvedimenti adottati 
dalla Corte costituzionale per la definizione di tali giudizi;

d)	 gli atti di organi statali o comunitari di cui sia prescritta la pubblicazione nel bollettino ufficiale 
da norma di legge oppure la cui pubblicazione sia disposta dal Presidente della Giunta 
regionale;

e)	 gli atti degli enti locali e degli enti pubblici e privati, la cui pubblicazione sia richiesta dagli 
stessi anche in ragione di prescrizioni normative o regolamentari;

f)	 tutti gli altri atti di particolare interesse per la Regione Puglia, adottati da qualunque autorità 
o ente diverso dalla Regione, la cui pubblicazione sia disposta dal Presidente della Giunta 
regionale o dall’autorità giudiziaria.

Nella terza sezione sono pubblicati tutti gli atti e gli avvisi della Regione e di altri enti pubblici 
che interessano la collettività regionale la cui pubblicità risponda a esigenze di carattere 
informativo diffuso, nonché gli atti e avvisi relativi alle procedure di reclutamento del personale 
o alle procedure di affidamento per l’acquisizione di lavori, servizi e forniture, con particolare 
riferimento a:

a)	 provvedimenti di approvazione di bandi e avvisi in materia di contratti pubblici;
b)	 provvedimenti di avvio delle procedure di reclutamento del personale;
c)	 determinazioni dirigenziali di approvazione delle graduatorie di affidamento e/o di concorso;
d)	 determinazioni dirigenziali di costituzione delle commissioni di gara e/o di concorso;
e)	 altri atti delle procedure di affidamento e/o procedure concorsuali la cui pubblicazione sia 

richiesta da legge.
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S O M M A R I O

“Avviso per i redattori e per gli Enti:
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la 
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli 
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, 
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.

SEZIONE PRIMA

Deliberazioni della Giunta regionale

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 maggio 2025, n. 615
DD MLPS nnr: 1-II-2015;70-II-2016;258/2017;96/2024;189/2025; ampliamento platea beneficiari 
Avviso Apprendistato Prof.te nonché incremento parte variabile del salario accessorio per 
l’area dei funzionari e dell’elevata qualificazione; applicazione quota vincolata del risultato 
di amministrazione e variazione al Bilancio di previsione 2026 e pluriennale 2026-2028 per 
complessivi € 1.269.304,05.������������������������������������������������������������������������������������������������������������������ 4

Decreti e ordinanze del Presidente della Giunta regionale

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 maggio 2026, n. 273
Art. 8 del D. Lgs. n. 285/1992 e ss.mm.ii.: limitazione della circolazione stradale nelle piccole isole per 
la stagione turistica 2026.���������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� 14

Determinazioni dirigenziali aventi contenuto di interesse generale

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ISTRUZIONE E UNIVERSITÀ 18 maggio 2026, n. 365
POC Puglia FESR–FSE 2014/2020 Asse X –Azione 10.2 “Interventi per il rafforzamento delle 
competenze di base”. Adozione Avviso pubblico “Borse di studio per per studentesse e studenti 
delle scuole secondarie di secondo grado a.s. 2025- 2026. Accertamento in entrata e Prenotazione 
della spesa.�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������� 17

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ISTRUZIONE E UNIVERSITÀ 19 maggio 2026, n. 368
Individuazione dei beneficiari delle borse di studio a.s. 2025/2026 per studentesse e studenti 
frequentanti le classi I e II della scuola secondaria di secondo grado (art. 9 D.Lgs n. 63/2017), a valere 
sul Fondo unico del welfare dello studente e per il diritto allo studio. Adozione Avviso pubblico.��� 40

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FORMAZIONE 22 maggio 2026, n. 1646
Avviso Pubblico “Offerta Formativa di base per i contratti di Apprendistato Professionalizzante” 
approvato con A.D. n. 1043/2019 - Modifica e integrazione paragrafi: 4, I cpv. (obbligo formativo); 5, II 
cpv. (data validità contratti); 6, II cpv. (sedi proprie e FAD); 14, VII cpv. (avvio attività); 18 (responsabile 
procedimento), ai fini dell’apertura della “6^ Finestra temporale” per la presentazione di nuove 
istanze di iscrizione Apprendisti all’Offerta Formativa pubblica.��������������������������������������������������������� 54
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 maggio 2025, n. 615 
DD MLPS nnr: 1-II-2015;70-II-2016;258/2017;96/2024;189/2025; ampliamento platea beneficiari Avviso 
Apprendistato Prof.te nonché incremento parte variabile del salario accessorio per l’area dei funzionari 
e dell’elevata qualificazione; applicazione quota vincolata del risultato di amministrazione e variazione al 
Bilancio di previsione 2026 e pluriennale 2026-2028 per complessivi € 1.269.304,05.

LA GIUNTA REGIONALE
VISTI:

-	 gli artt. 4, 5 e 6, L.R. n.7 del 04/02/1997, “Norme in materia di organizzazione dell’amministrazione 
regionale”;

-	 la D.G.R. n.3261 del 28/07/1998 in materia di “Separazione delle attività di direzione politica da 
quella amministrativa”;

-	 gli artt. 4 e 16, D.lgs. n.165 del 30/03/2001 e ss.mm.ii. in materia di “Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

-	 gli artt. 43 e 44 dello Statuto della Regione Puglia;
-	 il D.P.G.R. n.22 del 22/01/2021, e ss.mm.ii., recante l’Atto di Alta Organizzazione “M.A.I.A. 2.0”;
-	 il Regolamento interno di questa Giunta.

VISTO il documento istruttorio della Sezione Formazione concernente l’argomento in oggetto, e la conseguente 
proposta dell’Assessore con delega alla Formazione, Prof. Eugenio di Sciascio, di concerto con l’Assessore al 
Bilancio e Personale, Prof. Sebastiano G. Leo, per la parte relativa all’applicazione della quota vincolata del 
risultato di amministrazione.

PRESO ATTO:
a)	 delle sottoscrizioni dei responsabili della struttura amministrativa competente, ai fini dell’attestazione 

della regolarità amministrativa dell’attività istruttoria e della proposta, ai sensi dell’art. 5, co. 8, Linee 
guida sul “Sistema dei controlli interni nella Regione Puglia”, adottate con D.G.R. 07/10/2025, n.1397;

b)	 della dichiarazione del Direttore di Dipartimento, in merito a eventuali osservazioni sulla proposta di 
deliberazione, ai sensi degli artt. 18 e 20 del D.P.G.R. 22/01/2021, n. 22 e ss.mm.ii.;

c)	 del parere di regolarità contabile, previsto dall’art. 79, co. 5, L.R. 28/2001 e ss.mm.ii., e di attestazione 
di copertura finanziaria, espresso dal Dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, o suo delegato.

Con voto favorevole espresso all’unanimità dei presenti e per le motivazioni contenute nel documento 
istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione,

DELIBERA
1.	 di autorizzare l’utilizzo della quota vincolata del risultato di amministrazione, ai sensi dell’art. 42, cc. 8 

e ss., D.lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii., per la somma complessiva di € 448.647,32, derivante da economie 
vincolate formatesi nei precedenti esercizi sul Cap. di spesa U0961050 “Trasferimenti ai Soggetti 
Attuatori Contributo per Attività di Apprendistato a Regime”, collegato al Cap. di entrata E2050570 
“Contributo dallo Stato perprogetto apprendistato a regime”.

2.	 di autorizzare la variazione al Bilancio di previsione 2026 e pluriennale 2026-2028, approvato con L.R. 
n. 19/2025, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale 2026-
2028, approvato con D.G.R. n. 1818/2025, per un importo complessivo di € 1.269.304,05 riveniente per 
€ 820.656,73 dai fondi assegnati con i Decreti Direttoriali dal MLPS per gli anni 2014-15-16-23-24, e per 

Deliberazioni della Giunta regionale

SEZIONE PRIMA
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€ 448.647,32 dall’applicazione della quota vincolata del risultato di amministrazione, così come indicata 
nella sezione “copertura finanziaria” del documento istruttorio, al fine di destinarli a copertura di istanze 
di accesso all’Avviso “Offerta Formativa di base per i contratti di Apprendistato Professionalizzante” 
adottato con D.D. n. 1043/2019 {BURP n.104 del 12/09/2019), che perverranno in occasione della prossima 
apertura della 6^ finestra temporale ed all’incremento della parte variabile del salario accessorio per l’Area 
dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione, a garanzia della continuità dell’Offerta Formativa Pubblica;

3.	 di dare atto che la variazione proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli 
equilibri di Bilancio come previsto dal D. Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii.;

4.	 di demandare alla Sezione Formazione l’adozione degli atti consequenziali connessi alla gestione delle 
risorse, tra cui l’apertura della 6^ finestra temporale;

5.	 di approvare l’Allegato “E/1”, di cui all’art. 10, co. 4 del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii., parte integrante del 
presente provvedimento, che sarà trasmesso dalla Sezione Bilancio e Ragioneria alla Tesoreria regionale 
conseguentemente all’adozione della presente deliberazione.

6.	 di dare atto che il presente atto è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, D.lgs. 14/03/2013, n.33, nella 
sezione del sito istituzionale “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” - “PROVVEDIMENTI” - “PROVVEDIMENTI 
ORGANI INDIRIZZO POLITICO” - “PROVVEDIMENTI DELLA GIUNTA REGIONALE”;

7.	 di notificare, a cura della Sez. Formazione, il presente atto alla Sez. Personale autorizzandola ad adottare 
apposite determinazioni al fine di incrementare la parte variabile del fondo relativo al salario accessorio 
come previsto dal CCNL vigente;

8.	 di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP, ai sensi della L.R. 18/2023.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
NICOLA PALADINO ANTONIO DECARO
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2028 per complessivi € 1.269.304,05

Attraverso l’impiego delle residue quote dei Decreti Direttoriali MLPS destinati alla formazione per Apprendisti 

all’apprendistato), Regione Puglia intende potenziare l'Avviso Pubblico "
" (di seguito per brevità: “ ”).

L’obbligo di frequenza attività formative legato al contratto di Apprendistato v introdotto già dall’art. 68, L. 
17/05/1999, n.144 recante “

’ ’INAIL, ”.
seguito, l’art. 49 del D.Lgs. 10/09/2003, n.276 ha rimesso a Regioni e Province Autonome la regolamentazione 

interna o esterna all’ , finalizzata all’acquisizione di 

Regione Puglia ha recepito detti indirizzi già nella L.R. 22/10/2012, n.31 “
”, in particolare nell’art. 4, disponendo che la formazione finalizzata all’acquisizione di competenze di base 

sensi dell’art. 22, comma 2, L. 12/11/2011, n.183, con propri Decreti continua a destinare annualmente una 
e nell’esercizio dell’Apprendistato Professionalizzante attraverso un riparto tra 

’art. 18, comma 1,

si è arricchita con il D.Lgs. 15/06/2015, n.81 “
’

” (nota come “ ”) che ne ha definito l’articolazione nelle tre note tipologie di 

il ricorso alla tipologia “ ” anche 
per l’assunzione senza limiti di età di lavoratori beneficiari di mobilità o trattamento di disoccupazione, come 
previsto dall’articolo 47, comma 4 del D.Lgs. 15/06/2015, n. 81.

A sua volta la Giunta Regionale, nell’intento di elevare i tassi di occupazione giovanile, con D.G.R. n.2433 del 
21/12/2018 (BURP n.17 del 12/02/2019), ha poi adottato le “ ’A ’

” con l’obiettivo di promuovere programmi e azioni finalizzate a valorizzare il capitale 

valido collegamento con l’effettiva domanda di lavoro. L’intervento mira inoltre ad implementare misure di 

dedicato all’Apprendistato Professionalizzante, ne definisce finalità, requisiti dei destinatari, durata ed 

con l’adozione dell’Avviso Pubblico

per l’



                                                                                                                                7Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 straord. del 27-5-2026                                                                                    

’A

€ 1.515.280,00

€ 1.565.500,00

€ 1.904.020,00

€ 699.980,00

€ 2.818.520,00

€ 1.667.800,00

€ 734.700,00

€ 1.913.320,00
€ 12.819.120,00

“ ” 
Azioni di Sistema e di Accompagnamento all’Apprendistato varate da

’

ll’esito di una ricognizione rispetto alla disponibilità di risorse 

riferita all’Avviso O.F.A.P. cui garantire l’erogazione della For-

le risorse degli scorsi anni; risorse, queste, che l’asse-

l’avvenuta validazione dei relativi ordini di pagamento ad 
opera dell’Ufficio Centrale di Bilancio ministeriale:

€ 2.995.223,00

€ 
€ 

) € 576.165,05 +
) € 1.362.760,00 + 

€ 2.966.675,00 =

€ 

€ 1.004.597,00

€ 
€ 

) € 193.245,6
€ 537.952,67

€ 

€ 585.586,00

€ 
€ 

du) € 112.644,09 +
) € 

€ 

€ 

€ 438.696,00

as) € 17.168,37 + 
) € 

€ 

€ 

€ 461.824,00 € 0,00 € 461.824,00
€ 5. € € 

procedere con l’apertura della nuova 6 Finestra temporale dell’Avviso per 
nuità dell’Offerta Formativa pubblica di base e trasversale dedicata a

l’importo da impegnare nell’esercizio finanziario 202 €
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nelle more dell’assegnazione delle risorse ministeriali riferite all’anno 2025 

per un importo di € 820.656,73 e confluite nelle quote vincolate del risultato di amministrazione per € 137.316,65.

si rende necessario procedere per € 19.304,05 all'incremento
a garanzia della continuità dell’Offerta Formativa Pub-

“

complessivo di € da destinare all’ l numero di percorsi formativi finanziati dall’Avviso 

e destinate ad ottenere l’iscrizione di ulteriori 
all’Offerta F

a garanzia della continuità dell’Offerta 

l’art. 51, comma 2

l’art. 42, comma 8 e all’applicazione quote del risultato di Amministrazione;
, “

”;
, “ ’

”;
/2025 “ ’

021, n.1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di genere, d
“ ”; 

1295 recante “

’
’

l’Avviso O.F.A.P

l’

l’ampliamento della platea dei soggetti beneficiari 
dell’Avviso Apprendistato Professionalizzante,

a garanzia della continuità dell’Offerta Formativa 
€ indicato nella “copertura finanziaria”.
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“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 

”. 

/2025, ai sensi dell’art. 51 comma 2)
€ per € 

“
”

€ 

€

€ 

+  € 429.343,27 +  € 429.343,27

+  € 14.062,50 +  € 14.062,50

+  € +  € 

+  € +  € 

– –

€
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Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 

– –

€ 

€ 
diante l’adozione di 

dell’ampliamento 
sull’ disponendo l’apertura di una nuova (6

a garanzia della continuità dell’Offerta Formativa Pubblica
me innanzi illustrate, ai sensi dell'art. 4, co. 4, lett. k) della L.R. 7/1997 e dell’art. 

di autorizzare l’utilizzo della quota vincolata del risultato di amministrazione, ai sensi dell’art. 42
€

“
”

per un importo complessivo di € riveniente per €
€

ì come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del documento istrut-
istanze di accesso all’Avviso "

dell’Offerta Formativa Pubblica

di demandare alla Sezione Formazione l’adozione degli atti consequenziali connessi alla gestione delle risorse
cui l’apertura della 6  ̂finestra temporale
di approvare l’Allegato “E/1”, di cui all’art. 10, co. 4 del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii., parte integrante del presente 

all’adozione della pr
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, D.lgs. 14/03/2013, n.33, 
nella sezione del sito istituzionale “ ” – “ ” “

” “ ”;
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N. …. -  ESERCIZIO 2026

N. …. -  ESERCIZIO 2026

data: …./…../…….               n. protocollo ……….
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REGIONE PUGLIA
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

(D. Lgs. n. 118/11 e s.m.i.)

UFFICIO TIPO ANNO NUMERO DATA
FOP DEL 2026 3 14.05.2026

DD MLPS NNR: 1-II-2015;70-II-2016;258/2017;96/2024;189/2025; AMPLIAMENTO PLATEA BENEFICIARI AVVISO
APPRENDISTATO PROF.TE NONCHÉ INCREMENTO PARTE VARIABILE DEL SALARIO ACCESSORIO PER L'AREA DEI

FUNZIONARI E DELL'ELEVATA QUALIFICAZIONE; APPLICAZIONE QUOTA VINCOLATA DEL RISULTATO DI
AMMINISTRAZIONE E VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2026 E PLURIENNALE 2026-2028 PER COMPLESSIVI

€ 1.269.304,05

Si esprime: PARERE DI REGOLARITA'CONTABILE POSITIVO
LR 28/2001 art. 79 Comma 5

ANNOTAZIONE:
 

Responsabile del Procedimento

  E.Q.-PAOLINO GUARINI

 Dirigente

 D.SSA REGINA STOLFA

PAOLINO
GUARINI

Firmato digitalmente da:

Stolfa Regina

Firmato il 18/05/2026 17:41

Seriale Certificato: 5833319
Valido dal 04/03/2026 al 04/03/2029

InfoCamere Qualified Electronic Signature CA
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 maggio 2026, n. 273
Art. 8 del D. Lgs. n. 285/1992 e ss.mm.ii.: limitazione della circolazione stradale nelle piccole isole per la 
stagione turistica 2026.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE:

VISTO l’art. 8, comma 1, del D. Lgs. n. 285 del 30 aprile 1992, rubricato “Circolazione nelle piccole isole”, come 
modificato dall’art. 33 della Legge n. 177 del 25/11/2024, il quale prevede che “Nelle piccole isole, dove si 
trovino comuni dichiarati di soggiorno o di cura, qualora la rete stradale extraurbana non superi 50 chilometri 
e le difficoltà ed i pericoli del traffico automobilistico siano particolarmente intensi, il presidente della regione 
territorialmente competente, sentita la prefettura-ufficio territoriale del Governo e i comuni interessati, 
può, con proprio decreto, vietare che, nei mesi di più intenso movimento turistico, i veicoli appartenenti a 
persone non facenti parte della popolazione stabile siano fatti affluire e circolare nell’isola. Con medesimo 
provvedimento possono essere stabilite deroghe al divieto a favore di determinate categorie di veicoli e di 
utenti”.

VISTO che ai fini dell’acquisizione dell’intesa prevista al richiamato art. 8, comma 1, del Codice della Strada, è 
stata acquisita dal Comune di Isole Tremiti la Delibera di Giunta Comunale n. 23 dell’11 aprile 2026, avente ad 
oggetto “Decreto di limitazione alla circolazione stradale nelle piccole isole, ai sensi dell’art. 8 del Codice della 
Strada – Stagione turistica 2026”.

RILEVATO che con nota prot. n. 244420 del 30 aprile 2026, il competente Ufficio regionale ha trasmesso 
alla Prefettura – Ufficio territoriale del Governo di Foggia, la proposta di provvedimento restrittivo della 
circolazione stradale.

VISTA la nota prot. n. prot. n. 252280 del 5 maggio 2026, con la quale la Prefettura – Ufficio territoriale del 
Governo di Foggia, ha riscontrato la nota richiamata al punto precedente.

RITENUTO di dover adottare il provvedimento restrittivo della circolazione stradale per le ragioni espresse 
nei succitati atti, mediante recepimento delle disposizioni proposte dal Comune di Isole Tremiti giusta D.G.C. 
n. 23/2026, rimettendo al medesimo Comune la facoltà di prevedere ulteriori disposizioni integrative con 
valenza meramente interna all’Amministrazione comunale.

CONFERMATO che, con il presente atto, nessun onere economico è posto a carico del bilancio regionale

D E C R E T A

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 8 del D. Lgs. N. 285/1992 e ss. mm. ii., di limitare la circolazione stradale nel 
Comune di Isole Tremiti per la stagione turistica 2026, come di seguito indicato:

Articolo 1
(Divieti)

Dal 1° maggio al 31 ottobre 2026 è vietato l’afflusso e la circolazione sulle isole di San Domino e San Nicola 
degli autoveicoli, motoveicoli e ciclomotori, appartenenti a persone residenti nel territorio della Regione 
Puglia, nonché a tutti gli appartenenti ad altre Regioni ordinarie e a statuto speciale.

Decreti e ordinanze del Presidente della Giunta regionale



                                                                                                                                15Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 straord. del 27-5-2026                                                                                    

Articolo 2
(Deroghe)

Nel periodo e nel Comune di cui all’art. 1 è concessa deroga al divieto per i veicoli appresso elencati:

a)	 autoambulanze e veicoli delle Forze dell’ordine;
b)	 autoveicoli al servizio delle persone invalide con grave deficit ambulatorio, purché muniti dell’apposito 

contrassegno di Invalidità Permanente previsto dall’articolo 381 del Decreto del Presidente della 
Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, rilasciato da una competente autorità italiana o estera, integrato 
dall’autorizzazione rilasciata dalla Prefettura di Foggia o Autorità da essa all’uopo delegata, che dovrà 
essere trasmessa al Comune delle Isole Tremiti ed alle forze dell’ordine operanti sul territorio;

c)	 autoveicoli, motoveicoli e ciclomotori di proprietà di soggetti residenti in una delle due Isole;
d)	 motoveicoli e ciclomotori appartenenti a soggetti proprietari di abitazione, previa autorizzazione rilasciata 

dall’Amministrazione Comunale, con la precisa limitazione di un automezzo per ciascun immobile di 
proprietà (non consentite più autorizzazioni in capo a diversi membri della famiglia);

e)	 autoveicoli per il trasporto di artisti e attrezzature per occasionali prestazioni di spettacolo, per convegni e 
manifestazioni culturali. Il permesso di sbarco verrà concesso dall’Amministrazione Comunale interessata 
di volta in volta secondo la necessità;

f)	 autoveicoli per il trasporto di derrate alimentari, attrezzature ed apparecchiature per il rifornimento 
periodico, la conduzione ed assistenza tecnica di strutture ricettive turistiche in genere, e comunque 
materiale necessario per la manutenzione e/o rifornimenti delle private abitazioni dei residenti e/o 
proprietari di immobili, questi ultimi con divieto assoluto di circolazione al di fuori degli scopi cui sono 
destinati ed autorizzati di volta in volta secondo le necessità dell’Amministrazione Comunale interessata, 
quindi esclusivamente per lo sbarco e parcheggio presso l’immobile fino a rientro.

Articolo 3
(Sanzioni)

Chiunque violi i divieti di cui al presente decreto è punito con la sanzione amministrativa del pagamento della 
somma prevista dal comma 2 dell’art. 8 del D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 e successive modificazioni.

Articolo 4
(Autorizzazioni)

Al Prefetto di Foggia è concessa la facoltà, in caso di appurata e reale necessità ed urgenza, di concedere 
deroghe al divieto di sbarco e di circolazione sulle Isole di San Nicola e San Domino. Copia delle predette 
autorizzazioni va inviata al Comune dell’Isola ed alle Forze di polizia operanti sul Territorio.

Articolo 5
(Oneri)

Di dare atto che il presente provvedimento, esecutivo dalla data di adozione, non comporta oneri diretti a 
carico del bilancio regionale.

Articolo 6
(Notifica)

Di incaricare la Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale di provvedere alla 
notifica del presente provvedimento ai soggetti interessati per gli adempimenti di competenza.
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* * * *

Il presente decreto sarà inserito nella Raccolta Ufficiale dei Decreti del Presidente della Giunta regionale 
e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ed entrerà in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione.

Bari, lì 13 maggio 2026

									         DECARO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ISTRUZIONE E UNIVERSITÀ 18 maggio 2026, n. 365
POC Puglia FESR–FSE 2014/2020 Asse X –Azione 10.2 “Interventi per il rafforzamento delle competenze di 
base”. Adozione Avviso pubblico “Borse di studio per per studentesse e studenti delle scuole secondarie di 
secondo grado a.s. 2025- 2026. Accertamento in entrata e Prenotazione della spesa.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Sulla base della proposta sottoscritta dalla Responsabile della sub azione 6.3.5 con incarico equiparato a E.Q. 
e confermata dalla Dirigente del Servizio Sistema dell’istruzione e del Diritto allo studio

VISTI:

•	 gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
•	 gli articoli 4 e 16 e 17 del D. Lgs. 165/01 e succ. modificazioni;
•	 la D.G.R. n. 3261 del 28.07.1998;
•	 la D.G.R n. 1974 del 07/12/2020 con la quale è stata adottata la Macrostruttura del Modello Ambidestro 

per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale denominato “MAIA 2.0” ed ha approvato, 
in attuazione del Modello organizzativo denominato “MAIA 2.0”, l’Atto di Alta Organizzazione che 
disciplina il sistema organizzativo della Presidenza e della Giunta Regionale;

•	 il D.P.G.R. del 10/11/2021, n. 403 “Atto di organizzazione per l’attuazione del Programma operativo 
FESR-FSE 2014-2020. Adeguamenti al D.P.G.R. 22.01.2021, n. 22 “Adozione Atto di Alta Organizzazione. 
Modello Organizzativo “MAIA 2.0” e ss.mm.ii.”;

•	 la D.G.R. n. 1576 del 30.09.2021 di conferimento degli incarichi di direzione delle Sezioni di Dipartimento 
ai sensi dell’art. 22, co. 2, del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 gennaio 2021, n. 22 con 
cui è stato conferito l’incarico di direzione della Sezione Istruzione e Università;

•	 l’articolo 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

•	 il GDPR (Regolamento UE 2016/679) “Codice in materia di protezione dei dati personali” relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali;

•	 la legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi”;

•	 D.P.R. 445/2000 e s.m.i. - Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa;

•	 D. Lgs. 196/03 e s.m.i. - Codice in materia di protezione dei dati personali;
•	 D.Lgs. n. 82/2005 ss.mm.ii. - Codice dell’Amministrazione digitale;
•	 il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 in materia di trasparenza della pubblica amministrazione, come 

modificato dal Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97 riguardante la revisione e la semplificazione 
delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza nella pubblica 
amministrazione;

•	 la Legge Regionale 15 giugno 2023, n. 18 avente ad oggetto “Ordinamento del Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia (BURP) e disciplina delle forme e modalità di pubblicazione degli atti”;

•	 la D.G.R. del 15.09.2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di genere, 
denominata “Agenda di Genere”;

•	 la D.G.R. del 26.09.2024, n. 1295 recante “Valutazione di Impatto di Genere (VIG). Approvazione indirizzi 
metodologico-operativi e avvio fase strutturale”.

Visti, inoltre:

•	 il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 e 

Determinazioni dirigenziali aventi contenuto di interesse generale
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ss.mm.ii., recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che 
abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

•	 il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

•	 il Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, 
che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti 
(UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 
1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento 
(UE, Euratom) n. 966/2012;

•	 il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), 
che definisce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire l’efficace organizzazione del 
partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, 
parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013;

•	 l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per 
l’impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione 
Europea in data 29/10/2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva 
determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013;

•	 il D.P.R. n. 22 del 05/02/2018 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi 
cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 
2014/2020”;

•	 il Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato con decisione C(2015) 
5854 da ultimo modificato con Decisione C(2020)9942 del 22/12/2021;

•	 la delibera n. 10/2015 recante “Definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico nazionale 
dei programmi europei per il periodo di programmazione 2014-2020 e relativo monitoraggio. 
Programmazione degli interventi complementari di cui all’art. 1, comma 242, della legge n. 147/2013 
previsti nell’accordo di partenariato 2014-2020”, con cui il CIPE ha stabilito che i programmi di azione 
e coesione sono finanziati con le disponibilità del Fondo di rotazione ex lege 183/1987, nei limiti della 
dotazione del Fondo stesso;

•	 l’art. 1, comma 242, della Legge n. 147/2013 contenente la previsione della possibilità di predisporre la 
Programmazione di interventi complementari previsti nell’Accordo di partenariato 2014-2020;

•	 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1131 del 26/05/2015 con cui è stata individuata l’Autorità di 
Gestione del POR Puglia 2014-2020, nella persona del Dirigente del Servizio Attuazione del Programma, 
ora, a seguito del DPGR n. 316 del 17/05/2016, Sezione Programmazione unitaria;

•	 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 07/06/2016, come modificata dalla Deliberazione di 
Giunta Regionale 1794/2021, con la quale sono stati nominati quali Responsabili di Azione del Programma 
Operativo i Dirigenti pro tempore delle Sezioni regionali coinvolte nell’attuazione del Programma, 
individuando, tra gli altri, il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Responsabile 
dell’Azione 13.1 “Interventi a sostegno dell’attuazione efficace ed efficiente del Programma Operativo”;

•	 la Determinazione Dirigenziale della Sezione Programmazione Unitaria n. 39 del 21/06/2017, con la 
quale è stato adottato il documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) del POR 
Puglia FESR-FSE 2014-2020 redatto ai sensi degli artt. 72, 73 e 74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, da 
ultimo modificato con Determinazione della Sezione Programmazione Unitaria n. 143 del 14/04/2022;

•	 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1166 del 18/07/2017 con la quale è stata designata quale 
Autorità di Gestione del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020, ai sensi dell’art. 123, par. 3, del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013, il Dirigente pro tempore della Sezione Programmazione Unitaria;
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•	 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 970 del 13/06/2017, modificata con la Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 1242 del 28/07/2017, con cui è stato approvato l’atto di organizzazione del POR Puglia 
2014-2020;

•	 il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 483 del 09/08/2017 con cui è stato adottato l’“Atto 
di organizzazione per l’attuazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020”;

•	 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1034 del 02/07/2020 con la quale è stata approvata la proposta 
di Programma Operativo Complementare (POC) Puglia 2014-2020, altresì confermando la stessa 
articolazione organizzativa del POR, come disciplinata dal Decreto del Presidente della Giunta Regionale 
n. 483/2017 e ss.mm.ii., nonché le stesse responsabilità di azione come definite nella Deliberazione di 
Giunta Regionale 833/2016 e successive modifiche, in considerazione del fatto che il Programma è 
speculare rispetto al POR, avendo mantenuto la medesima struttura di assi e azioni e il medesimo 
sistema di gestione e controllo;

•	 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1091 del 16/07/2020 con cui è stata approvata la revisione del 
Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 e preso atto della Decisione di esecuzione della Commissione 
Europea C(2020) 4719 del 08/07/2020;

•	 il Programma Operativo Complementare (POC) 2014-2020 - Regione Puglia, approvato in data 
27/07/2020 in Conferenza delle Regioni e Province Autonome in attuazione del punto 2 della citata 
delibera CIPE n. 10/2013 del 28/01/2015;

•	 la Delibera CIPE n. 47/2020 di approvazione del “Programma di azione e coesione 2014- 2020 - 
Programma complementare della Regione Puglia” e assegnazione di risorse.

Visti, altresì:

•	 l’art. 117 della Costituzione;
•	 la Legge 107 del 13.07.2015 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 

riordino delle disposizioni legislative vigenti” (c.d. “La buona scuola”);
•	 il D.Lgs. 63/2017 “Effettività del diritto allo studio”, attuativo della L. 13 luglio 2015, n. 107, la quale all’Art. 

3 (Individuazione dei beneficiari) stabilisce che nella programmazione degli interventi per il sostegno 
al diritto allo studio degli alunni e degli studenti del sistema nazionale di istruzione e formazione, (…) 
gli enti locali individuano i criteri di accesso ai benefici in considerazione del valore dell’Indicatore della 
Situazione Economica Equivalente, di seguito denominato ISEE”;

•	 il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159 con il quale è stato approvato 
il Regolamento concernente la revisione delle modalità di determinazione e i campi di applicazione 
dell’Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), che abroga il D.lgs n. 109/98 e il Decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 221/1999;

•	 il Decreto dipartimentale del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle finanze, n. 3 del 2 marzo 2026, di approvazione del modello aggiornato della 
Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU) per il calcolo dell’ISEE;

•	 l’art. 28-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34 (c.d. Decreto Crescita), convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 giugno 2019, n. 58, che ha modificato il comma 5 dell’Art. 10 del D.Lgs n. 147 del 2017, estendendo in 
particolare il periodo di validità dell’ISEE corrente e ampliando le fattispecie in cui può essere richiesto;

•	 il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali del 9 agosto 2019, attuativo dell’art.10, 
comma 2, del D.Lgs del 15 settembre 2017, n. 147, recante “Individuazione delle modalità tecniche per 
consentire al cittadino di accedere alla dichiarazione ISEE precompilata resa disponibile in via telematica 
dall’INPS”;

•	 il Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell’Economia e delle 
Finanze del 5 luglio 2021, recante «Disciplina delle modalità estensive dell’ISEE corrente», attuativo 
dell’articolo 10, comma 4, del D.lgs del 15 settembre 2017, n. 147, con il quale sono state individuate 
le modalità estensive dell’ISEE corrente al fine di aggiornare i dati prendendo a riferimento i patrimoni 
dell’anno precedente, qualora vi sia convenienza per il nucleo familiare;

•	 il Decreto del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali 12 maggio 2022, recante “Introduzione di 
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meccanismi di semplificazione in materia di ISEE precompilato”;
•	 il Decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, recante “Misure urgenti per l’inclusione sociale e l’accesso al 

mondo del lavoro” convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85 e, in particolare, 
l’articolo 2, comma 6, lett. b-bis) che, ai fini della determinazione del nucleo familiare rilevante ai fini 
ISEE, dispone che i soggetti inseriti nei percorsi di protezione relativi alla violenza di genere costituiscano 
sempre un nucleo familiare a sé;

•	 il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 gennaio 2025, n. 13 recante il regolamento 
concernente la revisione delle modalità di determinazione e i campi di applicazione dell’Indicatore della 
situazione economica equivalente (ISEE);

•	 l’articolo 1, comma 208, della legge 30 dicembre 2025, n. 199 “Introduzione ISEE per specifiche 
prestazioni familiari e per l’inclusione”;

•	 il Decreto del Presidente della Repubblica 445/2000 e s.m.i. - Testo Unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa;

•	 il D.lgs. 196/03 e s.m.i. - Codice in materia di protezione dei dati personali;
•	 D.lgs. n. 82/2005 ss.mm.ii. - Codice dell’Amministrazione digitale;
•	 la Legge 11 settembre 2020, n. 120 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale” 

che ha convertito il Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Decreto semplificazioni), con cui sono state 
disciplinate le misure di semplificazione per il sostegno e la diffusione dell’amministrazione digitale;

•	 il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della L. 42/2009”;

•	 l’art. 50, co. 1, lett. c) del TUIR (DPR n. 917/86), il quale considera tra i redditi assimilati a quelli da lavoro 
dipendente (Legge n. 835/82) anche: “le somme da chiunque corrisposte a titolo di borsa di studio o di 
assegno, premio o sussidio per fini di studio o di addestramento professionale, se il beneficiario non è 
legato da rapporti di lavoro dipendente nei confronti del soggetto erogante”;

•	 l’art. 13 del T.U.I.R. (D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917), Testo Unico delle Imposte sui redditi, il quale 
dispone delle detrazioni IRPEF (Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche);

•	 la Legge di Bilancio 234/2021, Art. 1, commi da 2 a 4, che ha modificato il D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 
917, per quanto riguarda la determinazione della “no tax area”, ossia della soglia di reddito da cui deriva 
un’IRPEF lorda che, una volta sottratte le detrazioni d’imposta, risulta pari a zero;

•	 la Legge 30 dicembre 2025, n. 199, c.d. “Legge di Bilancio 2026”, che ha confermato la soglia della. “no 
tax area” ad euro 8.500 (ottomilacinquecento/00) per i redditi da lavoro dipendente;

•	 il Decreto ministeriale 31 ottobre 2025, n. 201, del Ministro dell’Istruzione e del Merito, ammesso a 
registrazione dall’Ufficio centrale del bilancio il 10 novembre 2025 con visto n. 955 e dalla Corte dei 
Conti il 14 novembre 2025 con visto n. 2226, recante la disciplina delle modalità di erogazione delle 
borse di studio per l’anno 2025, ai sensi dell’art. 9, comma 4, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 
63, con cui sono stati stanziati euro 37.715.000,00 a livello nazionale sul Fondo unico per il welfare dello 
studente e per il diritto allo studio, a valere sul bilancio del Ministero dell’Istruzione e del Merito, al fine 
di contrastare la dispersione scolastica mediante l’erogazione di borse di studio per l’acquisto di libri di 
testo, soluzioni per la mobilità e il trasporto e per l’accesso a beni e servizi di natura culturale, per l’anno 
scolastico 2025/2026;

•	 la Legge Regionale n. 31/2009 “Norme regionali per l’esercizio del diritto all’istruzione e formazione”.

Preso atto:

•	 della Delibera di Giunta Regionale n. 595 del 12/05/2025 con cui è stata approvata l’iniziativa deno-
minata “Borse di studio per studentesse e studenti delle scuole secondarie di secondo grado a.s. 2025-
2026”, nonché i criteri di assegnazione delle borse e la relativa copertura finanziaria dell’importo totale 
di    € 4.000.000,00, di cui € 2.800.000,00 a valere sul capitolo di spesa U0408013 “POC 2014-2020. PARTE 
FSE. AZIONE 10.2 INTERVENTI PER IL RAFFORZAMENTO DELLE COMPETENZE DI BASE. TRASFERIMENTI 
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CORRENTI A FAMIGLIE-BORSE DI STUDIO. DELIBERA CIPE N. 47/2020 - QUOTA STATO” (bilancio 
vincolato); € 1.200.000,00 a valere sul capitolo di spesa U0408014 “POC 2014-2020. PARTE FSE. AZIONE 
10.2 INTERVENTI PER IL RAFFORZAMENTO DELLE COMPETENZE DI BASE. TRASFERIMENTI CORRENTI A 
FAMIGLIE-BORSE DI STUDIO. DELIBERA CIPE N. 47/2020 - QUOTA REGIONE” (bilancio autonomo).

Richiamati:

•	 l’art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 il quale prevede che «[…] le amministrazioni pubbliche 
possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività 
di interesse comune» e che la stipula dei suddetti accordi deve avvenire in forma digitale, ai sensi di 
quanto previsto dal comma 2-bis dell’art. 15 medesimo;

•	 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1874 del 21 novembre 2025, con cui è stato approvato 
lo schema di accordo tra la Regione Puglia - Sezione Istruzione e Università e ARTI, ente pubblico 
strumentale della Regione, per il progetto di implementazione del Sistema Informativo Integrato per il 
Sistema dell’istruzione e del Diritto allo studio e l’accordo sottoscritto in data 02.12.2025.

Tutto ciò premesso e considerato,

Si ritiene che sussistano i presupposti di fatto e di diritto per l’adozione dell’Avviso pubblico “Borse di studio 
per studentesse e studenti delle scuole secondarie di secondo grado – a.s. 2025/2026”, a valere sulle risorse 
del POC Puglia FESR–FSE 2014/2020 – Asse X, Azione 10.2 “Interventi per il rafforzamento delle competenze 
di base”, finalizzato all’assegnazione di borse di studio per l’anno scolastico 2025/2026 in favore delle 
studentesse e degli studenti che, alla data di pubblicazione dell’Avviso sul BURP, non abbiano compiuto il 
ventiduesimo anno di età e risultino iscritti e frequentanti le classi III, IV, V e VI (nei casi previsti dall’art. 8, 
comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88) di istituti di istruzione secondaria 
di secondo grado appartenenti al sistema nazionale di istruzione. 
Contestualmente all’adozione dell’Avviso, si procede altresì all’accertamento in entrata dell’importo di 
€ 2.800.00,00 e alla prenotazione della spesa complessiva prevista, pari a € 4.000.000,00, a valere sulle 
medesime risorse del POC Puglia FESR–FSE 2014/2020.
L’Avviso, di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, disciplina i termini e le modalità 
di presentazione delle istanze da parte dei beneficiari.

Esiti Valutazione di impatto di genere: Neutro

Verifica ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo on line, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 e dal D. Lgs. 25 maggio 
2016, n. 97 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza 
dei cittadini, secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali come 
modificato dal GDPR (Regolamento UE 2016/679 e dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il 
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI

ai sensi del D. lgs. n.118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni

DISPOSIZIONE N. 1 (Accertamento)
Tipo Bilancio Bilancio Vincolato

Esercizio finanziario 2026
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Tipo di Gestione Gestione Ordinaria

Capitolo
E2032432 “TRASFERIMENTI CORRENTI PER IL POC PUGLIA 2014/2020 - 
PARTE FSE. DELIBERA CIPE N. 47/2020”

Codice Struttura 
Regionale

02 - GABINETTO DEL PRESIDENTE 06 - SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNI-
TARIA

Titolo - Tipologia - Categoria 2.0101.2010101

Piano dei conti finanziario 
ex D.Lgs. n. 118/2011

E.2.01.01.01.001
Livello V: 001-Trasferimenti correnti da Ministeri

Codice identificativo 
dell’entrata

Entrata ricorrente

Origine
Codice Transazione UE 2 - Altre entrate

Obiettivo
Titolo giuridico che 
supporta il credito

POC Puglia 2014-2020 approvato con Delibera CIPE n. 47 del 28 luglio 
2020.

Importo Accertamento € 2.800.000,00

Debitore
MINISTERO DELL’ ECONOMIA E FINANZE 
VIALE EUROPA, 242 ROMA (RM)
C.F. 80415740580

DISPOSIZIONE N. 2 (Prenotazione d’impegno)

Tipo Bilancio Bilancio Vincolato

Esercizio finanziario 2026

Tipo di Gestione Gestione Ordinaria

Capitolo
U0408013 “POC 2014-2020. PARTE FSE. AZIONE 10.2 INTERVENTI PER IL 
RAFFORZAMENTO DELLE COMPETENZE DI BASE. TRASFERIMENTI CORRENTI A 
FAMIGLIE-BORSE DI STUDIO. DELIBERA CIPE N. 47/2020 - QUOTA STATO”

Codice Struttura 
Regionale

02 - GABINETTO DEL PRESIDENTE 06 - SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

Classificazione della 
spesa ex D.Lgs. n.
118/2011

Missione: 04 Istruzione e diritto allo studio - Programma: 08 Politica regionale 
unitaria per l’istruzione e il diritto allo studio - Titolo: 1 Spese correnti - 
Macroaggregato: 04 Trasferimenti correnti

Piano dei conti 
finanziario ex D.Lgs.
n. 118/2011

U.1.04.02.03

Codice identificativo 
della spesa

Spesa ricorrente

Origine 05 - Istruzione tecnica superiore

Codice Transazione 
UE

8 - Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione europea

Obiettivo
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Tracciabilità dei flussi 
finanziari ex art. 3 Legge 
n. 136/2010

Codice MIR
Importo Prenotazione 
Impegno

€ 2.800.000,00

DISPOSIZIONE N. 3 (Prenotazione d’impegno)

Tipo Bilancio Bilancio Autonomo

Esercizio finanziario 2026

Tipo di Gestione Gestione Ordinaria

Capitolo
U0408014 “POC 2014-2020. PARTE FSE. AZIONE 10.2 INTERVENTI PER IL 
RAFFORZAMENTO DELLE COMPETENZE DI BASE. TRASFERIMENTI CORRENTI A 
FAMIGLIE-BORSE DI STUDIO. DELIBERA CIPE N. 47/2020 - QUOTA REGIONE”

Codice Struttura 
Regionale

02 - GABINETTO DEL PRESIDENTE 06 - SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

Classificazione della 
spesa ex D.Lgs. n.
118/2011

Missione: 04 Istruzione e diritto allo studio - Programma: 08 Politica regionale 
unitaria per l’istruzione e il diritto allo studio - Titolo: 1 Spese correnti - 
Macroaggregato: 04 Trasferimenti correnti

Piano dei conti 
finanziario ex D.Lgs.
n. 118/2011

U.1.04.02.03

Codice identificativo 
della spesa

Spesa ricorrente

Origine 05 - Istruzione tecnica superiore

Codice Transazione 
UE

8 - Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione europea

Obiettivo
Tracciabilità dei flussi 
finanziari ex art. 3 Legge 
n. 136/2010
Codice MIR
Importo Prenotazione 
Impegno

€ 1.200.000,00

Visti:

•	 ​il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della Legge n. 42/2009”;

•	 l’art.42 comma 8 e seguenti del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., relativo all’utilizzo del risultato di 
Amministrazione;

•	 l’art. 51, comma 2, del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., il quale prevede che la Giunta, con provvedimento 
amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del 
bilancio di previsione;
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•	 la Legge Regionale 27 ottobre 2025, n. 18 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2026 
e bilancio pluriennale 2026-2028 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2026)”;

•	 la Legge Regionale 27 ottobre 2025, n. 19 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2026 e bilancio pluriennale 2026-2028”;

•	 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1818 del 19 novembre 2025 “Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2026 e pluriennale 2026-2028. Art. 39, comma 10, del D.lgs 23 giugno 2011, n.118. Documento 
tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”;

•	 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 24 del 30 gennaio 2026 “Determinazione del risultato di 
amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2025 sulla base dei dati contabili di preconsuntivo ai 
sensi dell’articolo 42 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.”.

Si attesta e si dichiara che:

•	 l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di 
Bilancio di cui al D.Lgs n.118/2011.

•	 esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di spesa innanzi indicato;
•	 destinazione della spesa: famiglie

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

Di prendere atto delle dichiarazioni e attestazioni riportate nella sezione “Adempimenti contabili”, che 
costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui si intendono integralmente riportate.

Di adottare l’Avviso pubblico “Borse di studio per studentesse e studenti delle scuole secondarie di secondo 
grado – a.s. 2025/2026”, a valere sulle risorse del POC Puglia FESR–FSE 2014/2020 – Asse X, Azione 10.2 
“Interventi per il rafforzamento delle competenze di base”, finalizzato all’assegnazione di borse di studio 
per l’anno scolastico 2025/2026 in favore delle studentesse e degli studenti che, alla data di pubblicazione 
dell’Avviso sul BURP, non abbiano compiuto il ventiduesimo anno di età e risultino iscritti e frequentanti 
le classi III, IV, V e VI (nei casi previsti dall’art. 8, comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 15 
marzo 2010, n. 88) di istituti di istruzione secondaria di secondo grado appartenenti al sistema nazionale di 
istruzione.

Di approvare l’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, che disciplina i termini e le modalità 
di presentazione delle istanze da parte dei beneficiari.

Di disporre l’accertamento in entrata pari a € 2.800.000,00 come meglio specificato nella sezione “Adempimenti 
contabili ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.” del presente provvedimento.

Di prenotare la spesa complessiva pari a € 4.000.000,00, a valere sulle medesime risorse del POC Puglia 
FESR–FSE 2014/2020, come meglio specificato nella sezione “Adempimenti contabili ai sensi del D. Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii.” del presente provvedimento.

Di provvedere, in collaborazione con ARTI (Agenzia regionale per la Tecnologia e l’Innovazione), alla 
implementazione del sistema informativo per la raccolta e gestione delle istanze per l’attribuzione delle Borse 
di studio a.s. 2025/2026, in virtù dell’Accordo sottoscritto in data 02/12/2025 tra la Regione Puglia – Sezione 
Istruzione e Università e ARTI, in ottemperanza alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 1874 del 21 
novembre 2025, che ne ha approvato lo schema.

Di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia del presente provvedimento, con il 
relativo allegato, a cura della Sezione Istruzione e Università, ai sensi dell’art. 3, della L.R. n. 18/2023;

Di disporre la pubblicazione nel sito ufficiale di Regione Puglia ai sensi degli artt. 26 e 27 del D. Lgs. 33/2013.
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Il presente provvedimento:

•	 diventa esecutivo in seguito all’apposizione del visto di regolarità contabile da parte della sezione 
Bilancio e Ragioneria;

•	 è trasmesso, ai sensi dell›art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97 e del Decreto del Presidente della 
Giunta Regionale n. 22/2021, al Segretariato Generale della Giunta Regionale;

•	 è stato sottoposto a valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR 1295 del 26/09/2024.

ALLEGATI INTEGRANTI

Documento - Impronta (SHA256)
Avviso_Borse_FSE_25_26.pdf - 
3dfb45291030544a6102c26be72c6ea16286083d22c67cda03a7f5677732302a

Si autorizza la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere alla registrazione delle scritture dettagliatamente 
riportate nella sezione “Adempimenti Contabili”.

Il presente Provvedimento diviene esecutivo con l’apposizione del Visto di Regolarità Contabile da parte della 
Sezione Bilancio e Ragioneria.

Come Proposta: Codice Cifra 162/DIR/2026/00386 
Sottoscrittori Proposta:

•	E.Q. Responsabile sub-azioni 6.3.5 - 6.3.6 
Maria Forte

•	Il Dirigente del Servizio Sistema dell’Istruzione e del Diritto allo studio 
      Barbara Loconsole

Firmato digitalmente da:

Il Dirigente della Sezione Istruzione e Università 
Maria Raffaella Lamacchia
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POC Puglia FESR-FSE+ 2014-2020 
 

Asse X 
 
 

Azione 10.2 “Interventi per il rafforzamento delle competenze di base”. 
 

Avviso Pubblico 
Borse di studio per studenti delle scuole secondarie di 

secondo grado A.S. 2025-2026 
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A. Riferimenti normativi 

La Regione Puglia – Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione, Formazione – Sezione istruzione e Università adotta 
il presente Avviso Pubblico in coerenza con la seguente normativa:  

Normativa comunitaria 
• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 e ss.mm.ii., 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

• il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo 
sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

• il Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che 
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 
1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) 
n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

• il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di 
condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi 
essenziali e le buone prassi svolte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più 
livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi 
della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

• l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei 
Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 
29/10/2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva determinati elementi, così come 
previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 

• il Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato con decisione C(2015) 5854 da ultimo 
modificato con Decisione C(2020)9942 del 22/12/2021; 

 
Normativa nazionale 
• la delibera n. 10/2015 recante “Definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico nazionale dei programmi europei 

per il periodo di programmazione 2014-2020 e relativo monitoraggio. Programmazione degli interventi 
complementari di cui all’art. 1, comma 242, della legge n. 147/2013 previsti nell’accordo di partenariato 2014-
2020”, con cui il CIPE ha stabilito che i programmi di azione e coesione sono finanziati con le disponibilità del 
Fondo di rotazione ex lege 183/1987, nei limiti della dotazione del Fondo stesso;  

• l’art. 1, comma 242, della Legge n. 147/2013 contenente la previsione della possibilità di predisporre la 
Programmazione di interventi complementari previsti nell’Accordo di partenariato 2014-2020;  

• il Programma Operativo Complementare (POC) 2014-2020 - Regione Puglia, approvato in data 27/07/2020 in 
Conferenza delle Regioni e Province Autonome in attuazione del punto 2 della citata delibera CIPE n. 10/2013 del 
28/01/2015;  

• la Delibera CIPE n. 47/2020 di approvazione del “Programma di azione e coesione 2014- 2020 - Programma 
complementare della Regione Puglia” e assegnazione di risorse. 

• il Decreto del Presidente della Repubblica n. 22 del 05/02/2018 "Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità 
delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 
programmazione 2014/2020"; 

• l’Art. 117 della Costituzione; 
• la Legge 107 del 13.07.2015 "Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle 

disposizioni legislative vigenti" (c.d. “La buona scuola”);  
• il Decreto legislativo 63/2017 "Effettività del diritto allo studio", attuativo della L. 13 luglio 2015, n. 107, la quale 

all'Art. 3 (Individuazione dei beneficiari) stabilisce che nella programmazione degli interventi per il sostegno al 
diritto allo studio degli alunni e degli studenti del sistema nazionale di istruzione e formazione, (…) gli enti locali 
individuano i criteri di accesso ai benefici in considerazione del valore dell'Indicatore della Situazione Economica 
Equivalente, di seguito denominato ISEE”; 

• il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159 con il quale è stato approvato il 
Regolamento concernente la revisione delle modalità di determinazione e i campi di applicazione dell'Indicatore 
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della situazione economica equivalente (ISEE), che abroga il Decreto Legislativo n. 109/98 e il Decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 221/1999; 

• l’Art. 10 del Decreto Legislativo del 15 settembre 2017, n. 147 e ss.mm.ii., in materia di ISEE precompilato e 
aggiornamento della situazione economica e, in particolare, il comma 4, che dispone la decorrenza al 1° gennaio 
2020 dei nuovi termini di validità della Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU) e del modificato riferimento 
temporale dei dati reddituali e patrimoniali da indicare nella stessa;  

• l’Art. 28-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34 (c.d. Decreto Crescita), convertito, con modificazioni, dalla legge 28 
giugno 2019, n. 58, che ha modificato il comma 5 dell'Art. 10 del D.Lgs n. 147 del 2017, estendendo in particolare il 
periodo di validità dell'ISEE corrente e ampliando le fattispecie in cui può essere richiesto; 

• il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali del 9 agosto 2019, attuativo dell'art.10, comma 2, del 
D.Lgs. del 15 settembre 2017, n. 147, recante "Individuazione delle modalità tecniche per consentire al cittadino di 
accedere alla dichiarazione ISEE precompilata resa disponibile in via telematica dall'INPS"; 

• il Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze 
del 5 luglio 2021, recante «Disciplina delle modalità estensive dell'ISEE corrente», attuativo dell’articolo 10, 
comma 4, del decreto legislativo del 15 settembre 2017, n. 147, con il quale sono state individuate le modalità 
estensive dell’ISEE corrente al fine di aggiornare i dati prendendo a riferimento i patrimoni dell'anno precedente, 
qualora vi sia convenienza per il nucleo familiare; 

• il Decreto del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali 12 maggio 2022, recante “Introduzione di meccanismi di 
semplificazione in materia di ISEE precompilato”; 

• il Decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, recante «Misure urgenti per l'inclusione sociale e l'accesso al mondo del 
lavoro» convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85 e, in particolare, l’articolo 2, comma 6, lett. b-
bis) che, ai fini della determinazione del nucleo familiare rilevante ai fini ISEE, dispone che i soggetti inseriti nei 
percorsi di protezione relativi alla violenza di genere costituiscano sempre un nucleo familiare a sé; 

• il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 gennaio 2025, n. 13 recante regolamento concernente la 
revisione delle modalità di determinazione e i campi di applicazione dell'Indicatore della situazione economica 
equivalente (ISEE); 

• l’Articolo 1, comma 208, della legge 30 dicembre 2025, n. 199 “Introduzione ISEE per specifiche prestazioni 
familiari e per l’inclusione”; 

• il Decreto dipartimentale del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero 
dell'Economia e delle finanze, n. 3 del 2 marzo 2026, di approvazione del modello aggiornato della Dichiarazione 
Sostitutiva Unica (DSU) per il calcolo dell'ISEE; 

• il Decreto del Presidente della Repubblica 445/2000 e ss.mm.ii. recante “Testo Unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa”; 

• il Decreto Legislativo n. 196/03 e ss.mm.ii. - Codice in materia di protezione dei dati personali; 
• il Decreto Legislativo n. 82/2005 ss.mm.ii. - Codice dell’Amministrazione digitale; 
• la legge 11 settembre 2020, n. 120 "Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale" che ha 

convertito il Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Decreto semplificazioni), con cui sono state disciplinate le misure 
di semplificazione per il sostegno e la diffusione dell'amministrazione digitale; 

• il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal Decreto Legislativo 10 agosto 2014, n. 126 
“Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della L. 42/2009”; 

• l’Art. 50, co. 1, lett. c) del TUIR (DPR n. 917/86), il quale considera tra i redditi assimilati a quelli da lavoro 
dipendente (Legge n. 835/82) anche: "le somme da chiunque corrisposte a titolo di borsa di studio o di assegno, 
premio o sussidio per fini di studio o di addestramento professionale, se il beneficiario non è legato da rapporti di 
lavoro dipendente nei confronti del soggetto erogante"; 

• l’Art. 13 del T.U.I.R. (D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917), Testo Unico delle Imposte sui redditi, il quale dispone delle 
detrazioni IRPEF (Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche); 

• la Legge di Bilancio 234/2021, Art. 1, commi da 2 a 4, che ha modificato il D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, per 
quanto riguarda la determinazione dell'IRPEF lorda, delle detrazioni e della "no tax area", ossia della soglia di 
reddito da cui deriva un'IRPEF lorda che, una volta sottratte le detrazioni d'imposta, risulta pari a zero; 

• la Legge 30 dicembre 2024, n. 207, c.d. “Legge di Bilancio 2025”, che ha innalzato la soglia della “no tax area” ad 
euro 8.500 (ottomilacinquecento/00) per i redditi da lavoro dipendente; 
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• il Decreto Ministeriale 31 ottobre 2025, n. 201 del Ministro dell’Istruzione e del Merito recante Disciplina delle 
modalità di erogazione delle borse di studio per l'anno scolastico 2025/2026, di cui all'articolo 9 comma 4, del 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 63; 

• la Legge 30 dicembre 2025, n. 199, c.d. "Legge di Bilancio 2026", che ha confermato la soglia della. "no tax area" ad 
euro 8.500 (ottomilacinquecento/00) per i redditi da lavoro dipendente. 

Normativa e Fonti Regionali 
• la Legge Regionale n. 31 “Norme regionali per l'esercizio del diritto all'istruzione e alla formazione” e in particolare 

l’art. 5, comma 1, lettera f); 
• la Delibera di Giunta Regionale n. 1974 del 07/12/2020 recante “Approvazione Atto di Alta Organizzazione. 

Modello Organizzativo “MAIA 2.0’” e ss.mm.ii.; 
• il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 22 del 22/01/2021 recante “Adozione Atto di Alta 

Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0’” e ss.mm.ii.; 
• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1131 del 26/05/2015 con cui è stata individuata l’Autorità di Gestione del 

POR Puglia 2014-2020, nella persona del Dirigente del Servizio Attuazione del Programma, ora, a seguito del DPGR 
n. 316 del 17/05/2016, Sezione Programmazione unitaria; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 07/06/2016, come modificata dalla Deliberazione di Giunta 
Regionale 1794/2021, con la quale sono stati nominati quali Responsabili di Azione del Programma Operativo i 
Dirigenti pro tempore delle Sezioni regionali coinvolte nell’attuazione del Programma, individuando, tra gli altri, il 
Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Responsabile dell’Azione 13.1 “Interventi a sostegno 
dell’attuazione efficace ed efficiente del Programma Operativo”; 

• la Determinazione Dirigenziale della Sezione Programmazione Unitaria n. 39 del 21/06/2017, con la quale è stato 
adottato il documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) del POR Puglia FESR-FSE 2014-
2020 redatto ai sensi degli artt. 72, 73 e 74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, da ultimo modificato con 
Determinazione della Sezione Programmazione Unitaria n. 143 del 14/04/2022; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1166 del 18/07/2017 con la quale è stata designata quale Autorità di 
Gestione del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020, ai sensi dell’art. 123, par. 3, del Regolamento (UE) n. 
1303/2013, il Dirigente pro tempore della Sezione Programmazione Unitaria; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 970 del 13/06/2017, modificata con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 
1242 del 28/07/2017, con cui è stato approvato l’atto di organizzazione del POR Puglia 2014-2020; 

• il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 483 del 09/08/2017 con cui è stato adottato l’“Atto di 
organizzazione per l’attuazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020”; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1034 del 02/07/2020 con la quale è stata approvata la proposta di 
Programma Operativo Complementare (POC) Puglia 2014-2020, altresì confermando la stessa articolazione 
organizzativa del POR, come disciplinata dal Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 483/2017 e ss.mm.ii., 
nonché le stesse responsabilità di azione come definite nella Deliberazione di Giunta Regionale 833/2016 e 
successive modifiche, in considerazione del fatto che il Programma è speculare rispetto al POR, avendo mantenuto 
la medesima struttura di assi e azioni e il medesimo sistema di gestione e controllo; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1091 del 16/07/2020 con cui è stata approvata la revisione del Programma 
Operativo FESR FSE 2014-2020 e preso atto della Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2020) 
4719 del 08/07/2020; 

• la Legge Regionale 27 ottobre 2025, n. 18 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2026 e bilancio 
pluriennale 2026-2028 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2026)"; 

• la Legge Regionale 27 ottobre 2025, n. 19 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2026 e bilancio pluriennale 2026-2028”; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1818 del 19 novembre 2025 “Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2026 e pluriennale 2026-2028. Art. 39, comma 10, del D.lgs 23 giugno 2011, n.118. Documento tecnico 
di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione"; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1874 del 21 novembre 2025, che approva lo schema di accordo tra la 
Regione Puglia - Sezione Istruzione e Università e ARTI, ente pubblico strumentale della Regione, per il progetto di 
implementazione del Sistema Informativo Integrato per il Sistema dell’istruzione e del Diritto allo studio e 
l’accordo sottoscritto in data 02.12.2025; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 24 del 30 gennaio 2026 “Determinazione del risultato di amministrazione 
presunto dell’esercizio finanziario 2025 sulla base dei dati contabili di preconsuntivo ai sensi dell’articolo 42 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii"; 
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• la Deliberazione di Giunta Regionale 15 settembre 2021, n. 1466 recante l'approvazione della Strategia regionale 
per la parità di genere, denominata "Agenda di Genere"; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale del 26 settembre 2024, n. 1295 recante Valutazione di Impatto di Genere 
(VIG). Approvazione indirizzi metodologico-operativi e avvio fase strutturale; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 595 del 12/05/2026 avente ad oggetto l’approvazione dell’iniziativa “Borse 
di studio per studentesse e studenti frequentanti le classi III, IV, V e VI (nei casi previsti dall’art. 8, comma 1, del 
Decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88) della scuola secondaria di 2^ grado, a.s. 2025/2026. 

 
Ogni modifica regolamentare e normativa che la Commissione Europea, lo Stato e la Regione Puglia adotteranno, 
successivamente alla pubblicazione del presente Avviso, sarà da considerarsi immediatamente efficace. 
 
 
B. Obiettivi generali e finalità dell’intervento 

Con il presente Avviso la Regione Puglia intende sostenere il diritto allo studio, garantito dalla Costituzione, al fine di 
contrastare il rischio di fallimento formativo e di dispersione scolastica, con priorità per gli studenti svantaggiati, 
mediante la destinazione di risorse per l’erogazione di borse di studio a valere sul POC Puglia FESR–FSE 2014/2020 
Asse X –Azione 10.2 “Interventi per il rafforzamento delle competenze di base”. 
 
Asse prioritario X Investire nell'istruzione, nella formazione e nell'apprendimento permanente 

Obiettivo specifico (RA 10.2) Miglioramento delle competenze chiave degli allievi 

Azione Por Puglia FESR – FSE 
2014-2020   10.2 interventi per il rafforzamento delle competenze di base 

Indicatore di output ESF-CO9: Titolari di un diploma di istruzione primaria (ISCED 1) o di 
istruzione secondaria inferiore (ISCED 2). 

 
C. Beneficiario 

Il Beneficiario dell’operazione è Regione Puglia, costituendo il presente Avviso operazione a titolarità regionale, a 
norma dell’art. 2.10 del Regolamento (UE) n. 1303/2013. 

D. Destinatari 

Destinatari della borsa di studio, di cui al presente avviso, sono le studentesse e gli studenti, in possesso dei seguenti 
requisiti: 

a) residenti in uno dei comuni della Regione Puglia; 
b) che non abbiano compiuto 22 anni al momento della pubblicazione dell’avviso sul BURP; 
c) censiti dall'Anagrafe Nazionale dello Studente (SIDI) come iscritti e frequentanti le classi III, IV, V e VI1 di un 

istituto di scuola secondaria di secondo grado del sistema di istruzione nazionale, nell’anno scolastico 
2025/2026; 

d) appartenenti a nuclei familiari aventi Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) non superiore 
a € 13.000,00 (tredicimila/00), elevando tale limite a € 15.748,78 (quindicimilasettecentoquarantotto/78) 
nel caso di famiglie numerose con 3 o più figli. 

E. Azioni finanziabili 

Il presente Avviso intende finanziare borse di studio regionali, finalizzate al contrasto della dispersione e 
dell’abbandono scolastico e, quindi, all’assolvimento dell’obbligo di istruzione al fine di promuovere il completamento 
degli studi sino al termine delle scuole secondarie di secondo grado, attraverso il sostegno alle spese necessarie per la 
frequenza scolastica (es.: acquisto di libri di testo, mobilità e trasporto, accesso a beni e servizi di natura culturale, 
etc.)  a favore degli studenti appartenenti a famiglie a basso reddito, essendo le fragili condizioni socio-economiche tra 
i fattori statisticamente responsabili dell’interruzione del percorso scolastico. 

 
1 Nei casi previsti dall’Art. 8, comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica del 15 marzo 2010 n. 88. 
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F. Risorse disponibili e vincoli finanziari 

F.1 Dotazione finanziaria 
La dotazione finanziaria complessiva del presente Avviso è pari a € 4.000.000,00 a valere sull’Asse X –Azione 10.2 
“Interventi per il rafforzamento delle competenze di base”, del POC Puglia FESR–FSE 2014/2020. Tale disponibilità 
potrà essere eventualmente integrata, qualora si rendessero disponibili, a qualunque titolo, ulteriori risorse. 
La Regione Puglia procederà all’ammissione al contributo, alla liquidazione e al pagamento degli importi previa verifica 
di ammissibilità delle istanze e valutazione di merito. 

F.2 Entità del contributo 
L’importo della borsa di studio è di € 200,00, assegnata quale somma forfettaria e in qualità di sovvenzione a fondo 
perduto. 
I contributi di cui al presente Avviso sono considerati tra i redditi assimilati a quelli da lavoro dipendente (Legge n. 
835/82), ai sensi dell’Art. 50, co. 1, lett. c) del TUIR (D.P.R. n. 917/86). 

F.3 Base giuridica del contributo 
La somma forfettaria della Borsa di Studio, ai sensi dell’art. 67, paragrafi 5 e 6, del Regolamento (UE) n. 2013/1303, 
sulla base dei meccanismi di sovvenzione “finanziati integralmente dallo Stato membro per tipologie analoghe di 
operazioni e beneficiario”, è determinata in conformità a quanto stabilito con Decreto del Ministro dell’Istruzione e del 
Merito n. 201/2025, recante la disciplina delle modalità di erogazione delle borse di studio per l’anno scolastico 
2024/2025, ai sensi dell’art. 9 comma 4 del D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 63, a valere sul Fondo unico per il welfare dello 
studente e del diritto allo studio, e secondo i criteri adottati con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 104 del 
17/02/2026, riguardante i criteri di riparto delle risorse e le modalità di assegnazione delle borse di studio, per l’ a.s. 
2025/2026, per studentesse e studenti della scuola secondaria di secondo grado, per l’attuazione della stessa iniziativa 
a valere sul Fondo Unico per il welfare dello studente e del diritto allo studio. 
 
G. Modalità e termini per la presentazione delle istanze 

Possono presentare domanda di richiesta del beneficio: 
• tutte le studentesse e gli studenti maggiorenni di cui al paragrafo D. del presente Avviso, purché non 

sottoposte/i a responsabilità genitoriale o a forme di rappresentanza legale di soggetti terzi, ai sensi del Codice 
Civile Art. 316 e ss.; la maggiore o minore età viene accertata alla data di presentazione della domanda; 

• coloro che esercitano la responsabilità genitoriale di studenti/studentesse minorenni, oppure di maggiorenni 
con disabilità grave certificata ai sensi della Legge 104/92 Art. 3, comma 3 di cui al paragrafo D. del presente 
Avviso;  

• chi ha la rappresentanza legale della/o studentessa/studente maggiorenne di cui al paragrafo D. del presente 
Avviso.  

Sono esclusi tutti gli studenti che, per il medesimo anno scolastico, siano risultati assegnatari di altre borse di studio 
con la medesima finalità. 

Le domande per la concessione delle borse di studio dovranno essere trasmesse solo ed esclusivamente on-line 
attraverso la piattaforma  www.studioinpuglia.regione.puglia.it  dalle ore 12:00 del 27 maggio 2026 e fino alle ore 
14:00 del 29 giugno 2026. 

L’accesso all’area riservata del portale può avvenire alternativamente tramite: 
➢ SPID (accesso tramite identità digitale)  
➢ CIE (carta di Identità Elettronica) 
➢ CNS (TS-CNS) (Carta Nazionale dei Servizi o Tessera Sanitaria) ai sensi della Legge n. 120 dell’11 settembre 

2020 che ha convertito il Decreto-legge n.76 art. 24 del 16 luglio 2020 “Semplificazione e innovazione 
digitale”. 

La domanda, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 ss.mm.ii., dovrà contenere: 
• generalità del richiedente (nome, cognome, residenza, luogo e data di nascita, codice fiscale);  
• generalità dello/a studente/studentessa (nome, cognome, residenza, indirizzo, CAP, luogo e data di nascita, codice 

fiscale), ivi comprese le informazioni necessarie all’alimentazione dell’indicatore di out-put ESF CO09; 
• tipologia di scuola frequentata e indirizzo di studio; 
• denominazione e codice meccanografico dell’istituzione scolastica di secondo grado frequentata nell’A.S. 

2025/2026; 
• classe e sezione frequentata dalla studentessa o dallo studente; 
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• indirizzo di posta elettronica valido; 
• indirizzo pec (facoltativo); 
• Documentazione attestante l’affidamento/la curatela/la tutela; 
• IBAN intestato al richiedente o allo studente o cointestatario;  
• livello di ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente). Il sistema informatico di presentazione delle 

istanze acquisirà i dati sull’ISEE direttamente dalla Banca dati dell’INPS, tramite cooperazione applicativa. Pertanto, 
al momento della presentazione dell’istanza è necessario che sia già disponibile nel sistema INPS una 
attestazione ISEE valida per il nucleo familiare.  
Solo ed esclusivamente nei cinque giorni antecedenti la chiusura del bando (29/06/2026 fino alle ore 14:00) sarà 
possibile presentare la domanda avendo solo la Dichiarazione sostitutiva unica (DSU) rilasciata dal CAF.  

ATTENZIONE 

Si invitano i richiedenti a verificare con particolare attenzione l’IBAN indicato in fase di candidatura, accertandosi 
che il conto corrente o la carta associata siano abilitati alla ricezione di bonifici disposti dalla Pubblica 
Amministrazione. 

Nel caso di IBAN collegato ad una prepagata, è responsabilità del richiedente verificare preventivamente l’assenza 
di impedimenti alla riscossione del contributo, compresi eventuali limiti di utilizzo o di accredito previsti dal gestore 
della carta. 

Il libretto postale, anche se è un prodotto finanziario di Poste Italiane, non viene accettato come opzione di 
pagamento del contributo oggetto del presente bando. 

Si precisa inoltre che, a decorrere dalla data di adozione dell’atto dirigenziale di impegno e liquidazione del 
beneficio, non sarà più consentita la modifica dell’IBAN comunicato.  

I pagamenti non andati a buon fine per motivi quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo: carta prepagata non 
abilitata alla ricezione di bonifici, conto corrente non valido o non abilitato; conto intestato a soggetto diverso dal 
richiedente o beneficiario; utilizzo di libretto postale o altre cause non imputabili all’amministrazione, non saranno 
reiterati. 

 
Gli indirizzi di posta elettronica inseriti dagli utenti saranno utilizzati per le comunicazioni relative all’istruttoria e 
per la trasmissione delle Certificazioni Uniche, pertanto, occorre indicare quello a cui il richiedente accede 
abitualmente. 
 

AVVERTENZE RIGUARDANTI L’ISEE 
L’ISEE richiesto è quello ORDINARIO. 
• L’ISEE MINORI sostituisce quello ordinario qualora il nucleo familiare si trovi nelle casistiche disciplinate dall’Art. 7 

del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 159/2013 (genitori non conviventi), l’ISEE richiesto è quello 
per le prestazioni agevolate rivolte ai minorenni. 

• L'ISEE CORRENTE, valido 6 mesi, può sostituire l'ISEE ordinario in seguito a: 
- una variazione della situazione lavorativa ovvero un'interruzione dei trattamenti previdenziali, assistenziali e 

indennitari non rientranti nel reddito complessivo (dichiarato ai fini IRPEF) per uno o più componenti il nucleo 
familiare;  

- una variazione della situazione reddituale complessiva del nucleo familiare superiore al 25% rispetto alla situazione 
reddituale individuata nell'ISEE calcolato ordinariamente.  

• ISEE PER MINORI IN AFFIDAMENTO: i minori collocati presso comunità, sulla base delle disposizioni dell’Art. 3 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 159/2013, ribadite dalla circolare INPS 171/2014, sono 
considerati nuclei familiari a sé stanti, così come i minori in affidamento temporaneo, fatta salva la facoltà del 
genitore affidatario di considerarlo parte del proprio nucleo.  

• ISEE PER MINORI IN CONVIVENZA ANAGRAFICA: sono in convivenza anagrafica i soggetti che risiedono 
stabilmente in istituti religiosi, assistenziali o di cura, in caserme o istituti di detenzione. Tali soggetti sono 
considerati nucleo familiare a sé. Nei casi di convivenza anagrafica, il figlio minorenne fa parte del nucleo del 
genitore con cui conviveva prima dell'ingresso in convivenza anagrafica, fatto salvo il caso sopradescritto. Se nella 
convivenza anagrafica vi è un genitore con figlio minore, (es. residenti in una casa-famiglia) entrambi fanno parte 
dello stesso nucleo familiare. 
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ISEE CON ANOMALIE/DIFFORMITÀ 

In caso di attestazione ISEE che rilevi difformità/omissioni sarà comunque possibile, qualora in prossimità della 
scadenza dell’avviso, trasmettere l’istanza, la quale sarà provvisoriamente accolta, se in possesso degli altri requisiti 
previsti dall’avviso e ammessa definitivamente in graduatoria solo in seguito alla regolarizzazione dell’attestazione 
ISEE entro 10 (dieci) giorni dalla data di chiusura della piattaforma. 

La domanda, per essere accolta, dovrà contenere il consenso al trattamento dei dati personali presenti nell’istanza ai 
sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e del GDPR (Regolamento 
UE 2016/679). 

Nella domanda il soggetto richiedente dovrà, inoltre, attestare: 
• di essere consapevole che, nel caso di corresponsione dei benefici, possono essere eseguiti controlli, anche da 

parte della Guardia di Finanza, in applicazione dell'art. 4, commi 2 e 8, del D.Lgs. n.109 del 31 marzo 1998, in 
materia di controllo della veridicità delle informazioni fornite;  

• di essere consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 
richiamate dall'art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445; 

• di rispettare gli obblighi e le condizioni del presente Avviso; 
• di aver preso visione dell’Informativa relativa al trattamento dei dati (ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e ss.mm. e ii. e 

nel rispetto del Regolamento europeo sulla protezione dei dati personali n. 679/2016); 
• di avere diritto al beneficio in quanto sussistono le condizioni di spettanza impegnandosi a comunicare 

tempestivamente le eventuali variazioni; 
• di essere/di non essere assegnatario per il medesimo anno scolastico di altre borse di studio con la medesima 

finalità. 

L’avvenuta conclusione del processo di compilazione e trasmissione dell’istanza viene confermata da una mail inviata 
dal sistema all’indirizzo di posta elettronica indicato nella fase di compilazione del form on-line.   
La ricevuta di avvenuta trasmissione dell’istanza sarà scaricabile dal portale e stampabile. 
Si precisa che la compilazione dei campi senza aver effettuato la trasmissione dell’istanza, costituirà motivo di 
mancato accesso al beneficio. 
 
Eventuale annullamento (revoca) e presentazione nuova istanza 
In caso l’utente rilevi errori nella compilazione dell’istanza successivamente alla trasmissione della stessa, sarà 
possibile presentare, entro i termini dell’avviso, una nuova istanza previa revoca dell’istanza già trasmessa. 

Ad ogni istanza presentata verrà associato un “codice pratica” che dovrà essere conservato dall’utente ai fini della 
verifica della graduatoria degli ammessi al beneficio pubblicata sullo stesso sito internet della procedura 
informatizzata, nel rispetto della normativa sulla privacy. 
 
Al fine della compilazione della domanda sarà possibile comunque ricevere assistenza dall’Help Desk, al numero di 
telefono 080.8807404 (dal lunedì al venerdì dalle ore 9:00 alle ore 13:00 e dalle ore 16:00 alle ore 18:00), scrivendo 
alla email: assistenza@studioinpuglia.regione.puglia.it  e chat online.  

H. Procedure e criteri di valutazione 

In conformità alla previsione di cui ai criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza, considerato che il 
presente Avviso pone in essere borse di studio in favore di studentesse e studenti iscritti e frequentanti istituzioni 
scolastiche appartenenti al sistema di istruzione nazionale, al fine di assicurare il diritto allo studio e di contrastare la 
dispersione e l’abbandono scolastico per coloro che sono in condizioni di fragilità socio-economica familiare, si 
procederà alla selezione delle istanze da ammettere a finanziamento operando le seguenti verifiche di ammissibilità: 
• il rispetto del termine di presentazione delle proposte; 
• l’osservanza delle modalità di presentazione delle proposte; 
• ammissibilità della candidatura prodotta sulla base dei requisiti di cui al paragrafo D., lettere a), b) e c), del 

presente Avviso nonché in relazione alle dichiarazioni rese; 
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• la completezza della documentazione richiesta e la conformità della medesima alle prescrizioni ed alla normativa 
vigente; 

• la sottoscrizione di tutta la documentazione in conformità alle prescrizioni; 
• la localizzazione dell’operazione nella Regione Puglia. 

Le istanze di accesso ritenute valide ed ammissibili saranno oggetto di valutazione di merito2, sulla base di un 
punteggio che tenga conto del livello di Indicatore ISEE dichiarato e della presentazione dell’istanza nell’anno 
precedente senza aver conseguito il beneficio. Il punteggio sarà calcolato come segue: 

 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

Le domande così valutate saranno collocate in graduatoria secondo l’ordine determinato da valori crescenti. In caso di 
parità di punteggio nella graduatoria sarà data preferenza secondo i seguenti parametri: 

1) lo studente del genere meno rappresentato nella graduatoria, come risultante dal codice fiscale validamente 
assegnato dall’Agenzia delle Entrate; 

2) in caso di ulteriore parità, sarà considerato l’ordine cronologico di inserimento della domanda sul portale 
www.studioinpuglia.regione.puglia.it. 

I. Tempi ed esiti delle istruttorie 

Sulla base della valutazione effettuata, il Dirigente della Sezione Istruzione e Università della Regione Puglia, con 
propria determinazione, approverà la graduatoria degli ammessi al beneficio, sulla base del punteggio determinato 
come da paragrafo H). 
La suddetta determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sulla piattaforma 
www.studioinpuglia.regione.puglia.it, costituendo notifica ai soggetti destinatari, nonché termine iniziale per la 
presentazione dei ricorsi amministrativi da inoltrare alla struttura responsabile entro il termine perentorio di trenta 
giorni. 

 

J. Erogazione del contributo 

L’erogazione della borsa avviene a favore dei destinatari valutati ammissibili frequentanti le lezioni nell’anno 
scolastico 2025 – 2026 così come da rilevazione sul sistema SIDI– Anagrafe Nazionale degli Studenti. 
L’erogazione avviene mediante bonifico bancario. 

 

K. Modalità di rendicontazione e verifiche amministrativo-contabili 

La documentazione utile all’ammissibilità della spesa al POC Puglia FESR–FSE 2014/2020, che il Beneficiario (Regione 
Puglia) dovrà esibire a supporto delle verifiche amministrativo-contabili, è di seguito evidenziata.  

 
2 Secondo quanto prescritto nel documento Metodologia e criteri di selezione delle operazioni per il Fondo sociale europeo (FSE) i singoli criteri 
sono stati sostituiti, sulla base della specifica tipologia di operazione che si intende selezionare, utilizzando un criterio diverso, ritenuto 
maggiormente pertinente con le finalità dell’avviso stesso. 

VALORE INDICATORE ISEE 
(€) 

PUNTI 

0,00 - 2.000,00 10 
2.000,01 -4.000,00 9 
4.000,01 – 5.000,00 8 
5.000,01 - 6.000,00 7 
6.000,01 - 7.000,00 6 
7.000,01 - 8.000,00 5 
7.000,01 - 8.000,00 4 
8.000,01 - 9.000,00 3 

9.000,01 - 11.000,00 2 
11.000,01 -15.748,78 1 
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Documentazione attestante le procedure seguite da Regione per la selezione degli studenti ammessi a finanziamento 
(tramite piattaforma informativa): 

• Istanza di concessione del beneficio; 
• Documento e codice fiscale dello studente; 
• Documento e codice fiscale del richiedente il contributo in caso di studenti minori o soggetti a tutela; 
• ISEE in corso di validità di valore non superiore al limite di cui al paragrafo D. dell’avviso; 
• Attestazione del sistema SIDI– Anagrafe Nazionale degli Studenti della regolarità della frequenza scolastica; 
• Quietanza elettronica di pagamento al destinatario della borsa di studio, che rappresenta la spesa sostenuta 

dal beneficiario (Regione Puglia). 

L. Procedimento amministrativo 

La Struttura responsabile del procedimento ai sensi della Legge n. 241/90 è la Regione Puglia - Sezione Istruzione e 
Università. 
Il responsabile del procedimento fino alla fase di selezione è l’ing. Barbara Loconsole.  
Il responsabile del procedimento dopo la fase di selezione è la dott.ssa Maria Forte. 
La piattaforma informatica https://www.studioinpuglia.regione.puglia.it per la presentazione e gestione delle 
domande costituisce parte integrante e strumento attuativo del procedimento amministrativo.  
Sulla piattaforma informatica sono disponibili informazioni sul bando e sulla procedura da seguire per l’istanza 
d’accesso al beneficio. Per richiesta informazioni: inviare un’e-mail dalla piattaforma informatica all’indirizzo 
info@studioinpuglia.regione.puglia.it. 

M. Tutela della privacy 

Nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 del 27 aprile 2016 “Regolamento del Parlamento Europeo relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali  
dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)” i dati personali raccolti 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito dei procedimenti per i quali sono stati 
resi secondo l’informativa allegata al presente bando.  

N. Informazione, pubblicità 

La promozione e pubblicizzazione dell’operazione costituisce attività obbligatoria da parte del Soggetto beneficiario 
Regione Puglia. Quest’ultimo è tenuto ad adottare modalità di comunicazione e pubblicizzazione della proposta 
progettuale ammessa a finanziamento, trasparenti ed in grado di garantire parità di accesso a tutte le potenziali 
categorie di partecipanti. Il Beneficiario è tenuto a dare applicazione, ai sensi dell’artt. 115 e ss. conformemente 
all’All.to XII del Reg. (UE) n. 1303/2013, delle seguenti disposizioni:  

Il beneficiario riconosce il sostegno fornito dai fondi all’operazione nei modi seguenti: 
• fornendo, sul sito web, ove tale sito esista, e sui siti di social media ufficiali del beneficiario una breve descrizione 

dell’operazione, in proporzione al livello del sostegno, compresi le finalità e i risultati, ed evidenziando il sostegno 
finanziario ricevuto dall’Unione; 

• apponendo una dichiarazione che ponga in evidenza il sostegno dell’Unione in maniera visibile sui documenti e sui 
materiali per la comunicazione riguardanti l’attuazione dell’operazione, destinati al pubblico o ai partecipanti. 

Il Beneficiario si assicura che i destinatari siano stati informati in merito al finanziamento. Qualsiasi documento e/o 
supporto realizzato con il sostegno del FSE, relativo all'attuazione dell’operazione contiene l’indicazione del sostegno 
attuato dal FSE unitamente ai loghi previsti. 

O. Foro competente 

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale foro competente quello di Bari. 
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APPENDICE INFORMATIVA 

INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI (AI SENSI DEL D.LGS. N. 196/2003 E NEL RISPETTO DEL REGOLAMENTO EUROPEO 
SULLA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI N. 679/2016) 

 
Ai sensi del Regolamento dell’Unione Europea n. 679/2016 (di seguito “GDPR”), ed in particolare all’art. 13, si forniscono 
all’utente (di seguito “Interessato”) le informazioni relative al trattamento dei propri dati personali. 
 
Titolare del trattamento dei dati 
Regione Puglia 
Lungomare N. Sauro, 33 
70121 Bari (BA) 
Email: quiregione@regione.puglia.it  
 
Designato dal Titolare 
Dirigente della Sezione Istruzione e Università 
Arch. Maria Raffaella Lamacchia 
Email: info@studioinpuglia.regione.puglia.it  
 
Responsabile della Protezione Dati 
Il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD/DPO) è raggiungibile al seguente indirizzo: 
Regione Puglia – Responsabile della Protezione dei dati personali 
Lungomare N. Sauro, 33 
70121 Bari 
Email: rpd@regione.puglia.it  
 
Responsabile del trattamento dei dati 
ARTI – Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione Puglia 
Via Giulio Petroni, 15/f 1 
70124 Bari (BA) 
Email: info@arti.puglia.it  
 
Basi giuridiche e finalità della raccolta dei dati personali effettuata dal titolare  
I dati personali da te forniti a Regione Puglia, anche per l’interazione con il sito web 
https://www.studioinpuglia.regione.puglia.it, verranno raccolti e trattati nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e 
tutela della riservatezza, anche con modalità informatiche e per le finalità di trattamento dei dati personali dichiarate 
nell’Avviso per l’Assegnazione del Beneficio relativo all’Avviso Borse di studio per studenti delle scuole secondarie di 
secondo grado 2025/2026 e comunicati a Regione Puglia; ai sensi dell’art. 6, c. 1 lettera e) del Regolamento UE 2016/679, il 
trattamento, è necessario per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico ed è finalizzato all’espletamento delle 
funzioni istituzionali. 
I dati acquisiti in esecuzione della presente informativa saranno utilizzati per le finalità direttamente collegate al 
procedimento amministrativo per il quale vengono comunicati e per consentire al Titolare e ai Responsabili di erogare i 
servizi di assistenza, tutoraggio e consulenza per l’accesso al beneficio. I tuoi dati, resi anonimi, potranno essere utilizzati 
anche per finalità statistiche (D.Lgs. 281/1999 e ss.mm.ii.). Il conferimento dei tuoi dati ed il relativo trattamento sono 
obbligatori in relazione alle finalità sopra descritte; ne consegue che l’eventuale rifiuto a fornirli potrà determinare 
l’impossibilità del Titolare del trattamento ad erogare il servizio richiesto. 
L’eventuale utilizzo di cookie – o di altri strumenti di tracciamento – da parte del sito 
https://www.studioinpuglia.regione.puglia.it o dei titolari dei servizi terzi utilizzati dal citato sito web, se non è diversamente 
precisato, ha lo scopo di fornirti i servizi richiesti, oltre alle eventuali ulteriori finalità che descriviamo in questa informativa. 
Ti raccomandiamo di fare attenzione al fatto che, qualora pubblicassi o condividessi mediante il sito 
https://www.studioinpuglia.regione.puglia.it  o sui profili social ad esso collegati, alcuni dati personali di terzi, tu abbia il 
diritto di farlo, liberando il Titolare e i Responsabili da qualsiasi responsabilità. 
Per ottenere ulteriori informazioni dettagliate sulle finalità del trattamento e sui dati personali concretamente rilevanti per 
ciascuna finalità, è possibile fare riferimento alla sezione “Dettagli sul trattamento dei dati personali” di questo documento. 
 
Modalità e luogo del trattamento 
Il Titolare di www.studioinpuglia.regione.puglia.it adotta le opportune misure di sicurezza volte ad impedire l’accesso, la 
divulgazione, la modifica o la distruzione non autorizzate dei tuoi dati personali. Trattiamo i tuoi dati personali mediante 

12



38                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 straord. del 27-5-2026

 

      
      

strumenti informatici e/o telematici, con modalità strettamente correlate alle finalità indicate. Oltre al Titolare, in alcuni 
casi, potrebbero avere accesso ai tuoi dati altri soggetti coinvolti nell’organizzazione di questo sito web, come personale 
amministrativo, legali, amministratori di sistema, oppure soggetti esterni come fornitori di servizi tecnici terzi, corrieri 
postali, hosting provider, società informatiche, agenzie di comunicazione, nominati anche, se necessario, Responsabili 
esterni del Trattamento da parte del Titolare. Possiamo fornirti l’elenco aggiornato dei Responsabili esterni del Trattamento: 
è sufficiente contattarci ai nostri recapiti indicati in questa informativa. 
I tuoi dati personali sono trattati presso la sede operativa di Sysap software Viale della Repubblica 128 scala B, 70125 Bari 
(BA) oltre che presso le sedi di Regione Puglia e ARTI ed in ogni altro luogo compreso nel territorio dell’Unione Europea, in 
cui le parti coinvolte nel trattamento siano localizzate. Per ulteriori informazioni contattaci. Saremo a tua disposizione per 
fornirti tutti i dettagli. 
In nessun caso trasferiremo i tuoi dati al di fuori del territorio dell’Unione Europea. 
 
Periodo di conservazione 
Trattiamo e conserviamo i tuoi dati solo per il tempo richiesto dalle finalità per le quali sono stati raccolti per un periodo 
minimo di due anni e massimo di dieci anni.  Il tempo di conservazione dei dati ha un minimo di due anni (per le istanze 
relative a richieste di beneficio a favore di studenti frequentanti l’ultimo anno della scuola secondaria di secondo grado) e un 
massimo di dieci anni (durata della frequenza scolastica degli istituti di istruzione secondaria di I e II grado (8 anni+ i 
successivi 24 mesi), durante il quale puoi presentare istanza e accedere ai benefici del diritto allo studio. In generale si 
procederà alla cancellazione alla scadenza dei 24 mesi successivi alla frequenza dell’ultimo anno V o VI) della scuola 
secondaria di secondo grado e comunque su richiesta dell’interessato. Al termine del periodo di conservazione 
provvederemo a cancellare i tuoi dati personali. Pertanto, al raggiungimento di tale termine il tuo diritto di accesso, 
cancellazione, rettifica ed il tuo diritto alla portabilità dei dati, non potrà più essere esercitato. 
 
Dettagli sul trattamento dei dati personali 
Contattare l’Utente 
L’utente che contatta l’assistenza utilizzando la chat fornisce i propri dati di contatto solo dopo aver dato il consenso al loro 
utilizzo per rispondere alle richieste di informazioni o di qualunque altra natura indicata dall’intestazione del modulo. 
I dati personali raccolti: Nome, Cognome, Email, Indirizzo, Numero di Telefono ed eventuali altre tipologie di dati. 
Statistica 
I servizi contenuti nella presente sezione permettono al Titolare e al Responsabile del Trattamento di monitorare e 
analizzare i dati di traffico e servono a tener traccia del comportamento dell’utente. 
Google Analytics con IP anonimizzato (Google Inc.) 
Google Analytics è un servizio di analisi web fornito da Google Inc. (“Google”). Google utilizza i Dati Personali raccolti allo 
scopo di tracciare ed esaminare l’utilizzo del sito web https://www.studioinpuglia.regione.puglia.it, compilare report e 
condividerli con gli altri servizi sviluppati da Google. 
Google potrebbe utilizzare i Dati Personali per contestualizzare e personalizzare gli annunci del proprio network 
pubblicitario; pertanto, questa integrazione di Google Analytics rende anonimo il tuo indirizzo IP. L’anonimizzazione funziona 
abbreviando entro i confini degli stati membri dell’Unione Europea o in altri Paesi aderenti all’accordo sullo Spazio 
Economico Europeo l’indirizzo IP degli Utenti. Solo in casi eccezionali, l’indirizzo IP sarà inviato ai server di Google ed 
abbreviato all’interno degli Stati Uniti. 
Dati Personali raccolti: Cookie e Dati di utilizzo. 
Luogo del trattamento: USA – Privacy Policy – Opt Out. 
Durata del trattamento: leggi su https://support.google.com/analytics/answer/7667196?hl=it per approfondire. 
 
Diritti dell’Utente 
Ai sensi degli artt. 15-22 del GDPR 2016/679, puoi esercitare determinati diritti con riferimento ai tuoi dati trattati da 
Regione Puglia: 
In particolare, hai il diritto di: 
 
• opporti al trattamento dei tuoi dati. L’utente può opporsi al trattamento dei propri dati quando esso avviene su una base 

giuridica diversa dal consenso. Ulteriori dettagli sul diritto di opposizione sono indicati nella sezione sottostante; 
• accedere ai tuoi dati. L’utente ha diritto ad ottenere informazioni sui dati trattati dal Titolare, su determinati aspetti del 

trattamento ed a ricevere una copia dei dati trattati; 
• verificare e chiederne la rettifica. L’utente può verificare la correttezza dei propri dati e richiederne l’aggiornamento o la 

correzione; 
• ottenere la limitazione del trattamento. Quando ricorrono determinate condizioni, l’utente può richiedere la limitazione 

del trattamento dei propri dati. In tal caso il Titolare non tratterà i dati per alcun altro scopo se non la loro 
conservazione; 
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• ottenere la cancellazione o rimozione dei tuoi dati personali. Quando ricorrono determinate condizioni, l’utente può 
richiedere la cancellazione dei propri dati da parte del Titolare; 

• proporre reclamo. L’utente può proporre un reclamo all’autorità di controllo della protezione dei dati personali 
competente o agire in sede giudiziale. 

 
Dettagli sul diritto di opposizione 
Quando i dati personali sono trattati nell’interesse pubblico, nell’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il Titolare 
oppure per perseguire un interesse legittimo del Titolare, gli utenti hanno diritto ad opporsi al trattamento per motivi 
connessi alla loro situazione particolare. 
 
Come esercitare i diritti 
Per esercitare i diritti dell’utente, è possibile indirizzare una richiesta agli estremi di contatto del Titolare indicati in questo 
documento. Le richieste sono depositate a titolo gratuito ed evase dal Titolare nel più breve tempo possibile, in ogni caso 
entro un mese. 
 
Ulteriori informazioni sul trattamento 
Difesa in giudizio 
I dati personali dell’utente possono essere utilizzati da parte del Titolare in giudizio o nelle fasi preparatorie alla sua 
eventuale instaurazione per la difesa da abusi nell’utilizzo di questo sito web o dei servizi connessi da parte dell’utente. 
L’utente dichiara di essere consapevole che il Titolare potrebbe essere obbligato a rivelare i dati per ordine delle autorità 
pubbliche. 
Informative specifiche 
Su richiesta dell’utente, in aggiunta alle informazioni contenute in questa privacy policy, questo sito web potrebbe fornire 
all’utente delle informative aggiuntive e contestuali riguardanti servizi specifici, o la raccolta ed il trattamento di dati 
personali. 
Log di sistema e manutenzione 
Per necessità legate al funzionamento ed alla manutenzione, questo sito web e gli eventuali servizi terzi da essa utilizzati 
potrebbero raccogliere log di sistema, ossia file che registrano le interazioni e che possono contenere anche dati personali, 
quali l’indirizzo IP utente. 
Informazioni non contenute in questa policy 
Ulteriori informazioni in relazione al trattamento dei dati personali potranno essere richieste in qualsiasi momento al 
Titolare del Trattamento utilizzando gli estremi di contatto. 
Modifiche a questa privacy policy 
Il Titolare del Trattamento si riserva il diritto di apportare modifiche alla presente privacy policy in qualunque momento 
dandone informazione agli utenti sulle pagine web del sito www.studioinpuglia.regione.puglia.it nonché, qualora 
tecnicamente e legalmente fattibile, inviando una notifica agli utenti attraverso uno degli estremi di contatto di cui è in 
possesso il Titolare. Si prega dunque di consultarne regolarmente le pagine, facendo riferimento alla data di ultima modifica 
indicata in fondo. 
Qualora le modifiche interessino trattamenti la cui base giuridica è il consenso, il Titolare provvederà a raccogliere il 
consenso dell’utente, se necessario. 
Ad espletamento della procedura Regionale e dando seguito a quanto previsto dalle disposizioni ministeriali, la Regione 
Puglia trasmette i relativi elenchi ai Comuni che operano in qualità di Responsabili del trattamento - ai sensi dell’art. 28 
GDPR, e comunicando esclusivamente i seguenti dati strettamente necessari per l’espletamento del servizio:  
Dati anagrafici: Nome, Cognome, Codice fiscale, Istituto scolastico di frequenza. 
Dati economici. 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ISTRUZIONE E UNIVERSITÀ 19 maggio 2026, n. 368
Individuazione dei beneficiari delle borse di studio a.s. 2025/2026 per studentesse e studenti frequentanti 
le classi I e II della scuola secondaria di secondo grado (art. 9 D.Lgs n. 63/2017), a valere sul Fondo unico del 
welfare dello studente e per il diritto allo studio. Adozione Avviso pubblico.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Sulla base della proposta sottoscritta dalla Responsabile della sub azione 6.3.5 con incarico equiparato a E.Q. 
e confermata dalla Dirigente del Servizio Sistema dell’istruzione e del Diritto allo studio

VISTI:

•	 gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
•	 gli articoli 4 e 16 e 17 del D. Lgs. 165/01 e succ. modificazioni;
•	 la D.G.R. n. 3261 del 28.07.1998;
•	 il D.P.G.R. n. 22 del 22 gennaio 2021 e successive modifiche e integrazioni, recante “Adozione Atto di 

Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “Maia 2.0””, che disciplina il sistema organizzativo della 
Presidenza e della Giunta Regionale;

•	 l’articolo 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

•	 il GDPR (Regolamento UE 2016/679) “Codice in materia di protezione dei dati personali” relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali che ha modificato il D.Lgs 
196/03;

•	 gli artt. 20 e 21 del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al D.L.gs n. 82/2005, e s.m.i.;
•	 la D.G.R. n. 1576 del 30.09.2021 di conferimento degli incarichi di direzione delle Sezioni di Dipartimento 

ai sensi dell’art. 22, co. 2, del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 gennaio 2021, n. 22 con 
cui è stato conferito l’incarico di direzione della Sezione Istruzione e Università;

•	 la Legge n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi”;

•	 il D.Lgs 14 marzo 2013, n. 33 in materia di trasparenza della pubblica amministrazione, come modificato 
dal D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97 riguardante la revisione e la semplificazione delle disposizioni in materia 
di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza nella pubblica amministrazione;

•	 la D.G.R. del 15.09.2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di genere, 
denominata “Agenda di Genere”;

•	 la D.G.R. 26 settembre 2024, n. 1295 recante Valutazione di Impatto di Genere (VIG). Approvazione 
indirizzi metodologico-operativi e avvio fase strutturale;

•	 la D.G.R. n. 104 del 17/02/2026 avente ad oggetto la definizione dei criteri e delle modalità di assegnazione 
delle borse di studio a.s. 2025/2026 per studentesse e studenti frequentanti le classi I e II della scuola 
secondaria di 2^ grado, ai sensi dell’art. 9, co. 4 del D.Lgs. n. 63/2017, a valere sul Fondo unico nazionale 
del welfare dello studente.

Visti, inoltre:

•	 la Legge 13 luglio 2015 n. 107 “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 
riordino delle disposizioni legislative vigenti”;

•	 il D.Lgs. 13 aprile 2017 n. 63 “Effettività del diritto allo studio attraverso la definizione delle prestazioni, 
in relazione ai servizi alla persona, con particolare riferimento alle condizioni di disagio e ai servizi 
strumentali, nonché potenziamento della carta dello studente, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 
181, lettera f), della legge 13 luglio 2015, n. 107”.;

•	 la Legge 11 settembre 2020, n. 120 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale” che ha 
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convertito il Decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Decreto semplificazioni), con cui sono state disciplinate 
le misure di semplificazione per il sostegno e la diffusione dell’amministrazione digitale;

•	 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1874 del 21.11.2025, che approva lo schema di accordo tra la 
Regione Puglia - Sezione Istruzione e Università e ARTI, ente pubblico strumentale della Regione, per il 
progetto di implementazione del Sistema Informativo Integrato per il Sistema dell’istruzione e del Diritto 
allo studio e l’accordo sottoscritto in data 02.12.2025, prevedendo l’accesso informatizzato al Sistema 
informativo ISEE (SII), banca dati costituita e gestita da INPS, per la verifica automatica dei requisiti di 
natura economica, ai sensi della circolare INPS n. 73 del 10 aprile 2015;

Visti, infine:

•	 il Decreto Ministeriale 31 ottobre 2025, n. 201 del Ministro dell’Istruzione e del merito, ammesso a 
registrazione da parte dell’Ufficio Centrale del Bilancio il 10 novembre 2025 con il visto n. 955 e dalla 
Corte dei Conti il 14 novembre con il visto n. 2226, recante la Disciplina delle modalità di erogazione 
delle borse di studio per l’anno 2025 di cui all’articolo 9 comma 4, del D.Lgs 13 aprile 2017, n. 63. Ai sensi 
dell’art. 9 del D.Lgs 13 aprile 2017 n. 63, per l’anno scolastico 2025/2026, , è stata stanziata la somma 
di € 37.715.000,00 (trentasettemilionisettecentoquindicimila / 00) a livello nazionale sul Fondo unico 
per il welfare dello studente e del diritto allo studio, a valere sul bilancio del Ministero dell’Istruzione e 
del Merito, finalizzati all’erogazione delle borse di studio per l’anno 2025 per l’acquisto di libri di testo, 
di soluzioni per la mobilità e il trasporto, per l’accesso ai beni e servizi di natura culturale, al fine di 
contrastare la dispersione scolastica;

•	 la dotazione finanziaria assegnata alla Regione Puglia dal riparto per l’anno scolastico 2025-2026, 
pari all’importo di € 2.585.295,24 e par (duemilionicinquecentoottantacinquemiladuecentonovanta-
cinque/24), come da Tabella A allegata e parte integrante del Decreto Ministeriale 201/2025, a valere sul 
Fondo unico del welfare dello studente e per il diritto allo studio.

Considerato che:

•	 il Decreto Ministeriale 201/2025, su menzionato, oltre alle modalità di ripartizione dello stanziamento 
del Fondo unico per il welfare alle Regioni, stabilisce i criteri di erogazione delle borse di studio per l’a.s. 
2025/2026, nel modo seguente:

•	 le Regioni stabiliscono gli importi delle borse di studio in misura non inferiore ad € 150,00 
(centocinquanta/00) e non superiore ad € 500,00 (cinquecento/00), individuano gli effettivi beneficiari 
e ne trasmettono i relativi elenchi al Ministero a decorrere dal 31 marzo 2026 e fino al 15 giugno 2026 
(art. 3 e art. 4, co. 2);

•	 il riparto tra le Regioni (art. 3, co. 2) della somma complessiva di € 37.715.000,00 
(trentasettemilionisettecentoquindicimila/00), stanziata sul capitolo 1527/1 - a valere sul Fondo unico 
per il welfare dello studente e del diritto allo studio, di cui all’art. 9 del D.Lgs 13 aprile 2017 n. 63, per 
l’anno 2026, è stato eseguito:

a.	 per quota parte, pari a euro 18.857.500,00 (diciottomilioniottocentocinquantasettemila-
cinquecento/00), in proporzione al numero delle famiglie a rischio povertà, come risultanti dai 
dati forniti dall’INPS riferiti all’anno 2024;

b.	 per quota parte, pari a € 18.857.500,00 (diciottomilioniottocentocinquantasettemilacinquecento), 
in proporzione al numero di studenti in condizioni di abbandono scolastico nell’anno 2023/2024, 
come risultanti dal sistema informativo del Ministero dell’Istruzione e del Merito;

•	 le studentesse e gli studenti della scuola secondaria di secondo grado, o, qualora minori, chi ne esercita 
la responsabilità genitoriale, con un livello ISEE determinato dalle Regioni in misura non superiore a                   
€ 15.748,78 (quindicimilasettecentoquarantotto/78), possono presentare istanza di accesso alla borsa di 
studio, secondo modalità stabilite dalle Regioni (art. 4, co.1);

•	 le borse di studio sono erogate dal Ministero progressivamente sulla base della ricezione da parte del 
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Ministero dell’Istruzione e del Merito degli elenchi dei beneficiari trasmessi da ciascuna Regione, secondo 
le modalità previste all’articolo 10, comma 5, del D.Lgs 13 aprile 2017, n. 63, ovvero, se necessario, anche 
mediante il sistema dei bonifici domiciliati (art. 4, co.3, co. 4 e co. 5);

•	 le studentesse e gli studenti aventi diritto o, qualora minori, chi ne esercita la responsabilità genitoriale, 
esigono gratuitamente il beneficio, disponibile presso qualsiasi ufficio postale (art.4, co.6).

Tenuto conto della D.G.R. n. 104 del 17/02/2026 che ha definito i criteri di riparto delle risorse e le modalità 
di assegnazione delle borse di studio a.s. 2025/2026 (art. 9 D.Lgs n. 63/2017), stabilendo che:

•	 l’assegnazione del beneficio è subordinata, in via prioritaria, allo status di studentessa o studente iscritta/o 
e frequentante una delle classi I e II di una scuola secondaria di secondo grado statale o paritaria, come 
censita dall’Anagrafe Nazionale dello Studente, residente nel territorio regionale e appartenente ad un 
nucleo familiare in possesso di un’attestazione ISEE da cui risulti un livello di reddito pari o inferiore a            
€ 13.000,00 (tredicimila/00), elevando tale limite a € 15.748,78 (quindicimilasettecentoquarantotto /78) 
nel caso di famiglie numerose con 3 o più figli;

•	 l’importo della borsa di studio è determinato nella misura forfettaria di € 200,00 (duecento/00 euro);
•	 saranno erogate un numero di borse di studio fino ad esaurimento della somma assegnata dal Ministero 

dell’Istruzione, prevedendo le seguenti ipotesi alternative:

A.	 ipotesi in cui il budget assegnato alla Regione Puglia non sia sufficiente a soddisfare tutte le istanze 
valide di accesso alle borse di studio:

si procede alla riduzione dell’importo fino ad un minimo di € 150,00 (centocinquanta/00 euro) previsto dal 
Decreto Ministeriale 31 ottobre 2025, n. 201 e all’assegnazione delle borse partendo dal livello di ISEE più 
basso, scalando la graduatoria fino a esaurimento risorse;

B.	 ipotesi in cui il budget assegnato alla Regione Puglia ecceda quello necessario a soddisfare le istanze 
valide di accesso alle borse di studio per l’importo di € 200,00 cad.:

si ridistribuisce la somma eccedente aumentando l’importo della singola borsa di studio fino all’importo 
massimo di € 500,00 (cinquecento/00 euro) previsto dal Decreto Ministeriale 31 ottobre 2025, n. 201;

•	 le borse di studio possono essere erogate in via eccezionale, per un importo non eccedente il 5% del fondo 
stanziato a favore della Regione Puglia, a sostegno di studentesse o studenti iscritte/i e frequentanti altre 
classi di un’istituzione scolastica secondaria di secondo grado del sistema nazionale dell’istruzione, come 
censiti dall’Anagrafe Nazionale dello Studente per l’anno scolastico 2025/2026, appartenenti ad un nucleo 
familiare in possesso di un livello di reddito ISEE pari o inferiore a € 13.000,00 (tredicimila/00), elevando 
tale limite a € 15.748,78 (quindicimilasettecentoquarantotto /78) nel caso di famiglie numerose con 3 o 
più figli, non già beneficiari di altre tipologie di Borse di Studio nel medesimo anno scolastico;

•	 la trasmissione della domanda dovrà essere effettuata da uno dei genitori o da chi rappresenta legalmente 
il minore, o direttamente dalla/o studentessa/studente maggiorenne, utilizzando esclusivamente la 
piattaforma on-line www.studioinpuglia.regione.puglia.it.

Richiamati:

•	 il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 159 del 5.12.2013, con il quale è stato approvato 
il regolamento concernente la revisione delle modalità di determinazione e i campi di applicazione 
dell’Indicatore della Situazione Economica equivalente (ISEE);

•	 l’articolo 10 del D.Lgs. del 15 settembre 2017, n. 147 e ss.mm.ii., in materia di ISEE precompilato e 
aggiornamento della situazione economica e, in particolare, il comma 4, che dispone la decorrenza al 
1° gennaio 2020 dei nuovi termini di validità della Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU) e del modificato 
riferimento temporale dei dati reddituali e patrimoniali da indicare nella stessa;

•	 l’articolo 28-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34 (c.d. decreto Crescita), convertito, con modificazioni, dalla 

http://www.studioinpuglia.regione.puglia.it/
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legge 28 giugno 2019, n. 58, che ha modificato il comma 5 dell’articolo 10 del D.Lgs n. 147 del 2017, in 
particolare estendendo il periodo di validità dell’ISEE corrente e ampliando le fattispecie in cui può essere 
richiesto;

•	 il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali del 9 agosto 2019, attuativo dell’art.10, comma 
2, del D.Lgs. del 15 settembre 2017, n. 147, recante “Individuazione delle modalità tecniche per consentire 
al cittadino di accedere alla dichiarazione ISEE precompilata resa disponibile in via telematica dall’INPS”;

•	 il Decreto 5 luglio 2021 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, recante la disciplina delle modalità 
estensive dell’ISEE corrente, e in particolare l’art. 2;

•	 il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 gennaio 2025, n. 13 recante regolamento 
concernente la revisione delle modalità di determinazione e i campi di applicazione dell’Indicatore della 
situazione economica equivalente (ISEE);

•	 l’articolo 1, comma 208, della legge 30 dicembre 2025, n. 199 “Introduzione ISEE per specifiche prestazioni 
familiari e per l’inclusione”;

•	 il Decreto dipartimentale del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle finanze, n. 3 del 2 marzo 2026, di approvazione del modello aggiornato della 
Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU) per il calcolo dell’ISEE.

Tutto ciò premesso e considerato, si ritiene necessario adottare, ai sensi dell’art. 9 del D.Lgs n. 63/2017 
e del Decreto Ministeriale 31 ottobre 2025, n. 201, l’Avviso pubblico di cui all’Allegato A, parte integrante 
e sostanziale del presente atto, con cui si stabiliscono i termini e le modalità per la presentazione delle 
istanze da parte degli aspiranti beneficiari delle borse di studio a.s. 2025/2026 in qualità di studentesse e 
studenti frequentanti una delle classi I e II di una scuola secondaria di secondo grado statale o paritaria censiti 
dall’Anagrafe Nazionale dello Studente.

Verifica ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo on line, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 e dal D. Lgs. 25 maggio 
2016, n. 97 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza 
dei cittadini, secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali come 
modificato dal GDPR (Regolamento UE 2016/679 e dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il 
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

Esiti Valutazione di impatto di genere: Neutro

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

Di adottare l’Avviso per l’assegnazione delle borse di studio a.s. 2025/2026 per studentesse e studenti 
frequentanti una delle classi I e II della scuola secondaria di secondo grado o paritaria (art. 9 D.Lgs n. 63/2017), 
come censiti dall’Anagrafe Nazionale dello Studente” e appartenenti a famiglie meno abbienti valutate tali dal 
parametro dell’ISEE (Indicatore della Situazione Economica equivalente).

Di approvare gli Allegati A e A.1, parti integranti e sostanziali del presente atto, che disciplinano i termini e le 
modalità di presentazione delle istanze da parte dei beneficiari.

Di provvedere, in collaborazione con ARTI, all’implementazione del sistema informativo per la raccolta e 
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gestione delle istanze per l’attribuzione delle borse di studio a.s. 2025/2026, in virtù della Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 1874 del 21.11.2025, che approva lo schema di accordo tra la Regione Puglia - Sezione 
Istruzione e Università e ARTI, ente pubblico strumentale della Regione, per il progetto di implementazione 
del Sistema Informativo Integrato per il Sistema dell’istruzione e del Diritto allo studio e l’accordo sottoscritto 
in data 02.12.2025.

Di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia del presente provvedimento, con il 
relativo allegato, a cura della Sezione Istruzione e Università, ai sensi dell’art. 3 della L.R. 15 giugno 2023,  n. 18.
Il presente provvedimento:

•	 è immediatamente esecutivo;
•	 è reso pubblico per 10 giorni lavorativi sul sito www.regione.puglia.it nella sezione Pubblicità legale 

- Albo pretorio on-line, ai sensi della L.R. n. 15/2008 e per gli effetti di cui all’art. 6 della disciplina 
dell’Albo pretorio on line della Regione Puglia approvata con la DGR 1898/2025;

•	 è riportato nel sito di Regione Puglia: www.regione.puglia.it, all’interno della Sottosezione di I livello 
“Provvedimenti” di “Amministrazione trasparente”;

•	 è trasmesso, ai sensi dell’art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97 e del Decreto del Presidente della 
Giunta Regionale n. 22/2021, al Segretariato Generale della Giunta Regionale.

ALLEGATI INTEGRANTI

Documento - Impronta (SHA256)
Avviso borse_MI_2025_2026.pdf - 
e6d7ece83467ff456376f40070a7912e805e4de415ab2e4aa6651afa6059ead4

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Come Proposta: Codice Cifra 162/DIR/2026/00388 
Sottoscrittori Proposta:

•	E.Q. Responsabile sub-azioni 6.3.5 - 6.3.6 
Maria Forte

•	Il Dirigente del Servizio Sistema dell’Istruzione e del Diritto allo studio 
      Barbara Loconsole

•	Funzionario 
      Vincenzo Margiotta

Firmato digitalmente da:

E.Q. Responsabile sub-azioni 6.3.5 - 6.3.6 
Maria Forte

Il Dirigente del Servizio Sistema dell’Istruzione e del Diritto allo studio 
Barbara Loconsole

Funzionario 
Vincenzo Margiotta

Il Dirigente della Sezione Istruzione e Università 
Maria Raffaella Lamacchia

http://www.regione.puglia.it/
http://www.regione.puglia.it/
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PER L’ASSEGNAZIONE DELLE BORSE DI STUDIO A. S. 202

emana il seguente avviso per l’assegnazione delle borse di studio per l’a.s. 202
Lgs. 13 aprile 2017, n. 63 “Effettività del diritto allo studio attraverso la definizione delle prestazioni, in relazione ai 

potenziamento della carta dello studente, a norma dell’art. 1 commi 180 e 181, lett. f) della Legge 13 luglio 2015, n. 
107”, e, in particolare, l’articolo 9, comma 1 e co

del Ministro dell’Istruzione e del merito 

“Regolamento concernente la revisione delle modalità di determinazione e i campi di applicazione dell’Indicatore 

dell’articolo 10 del 

ali del 9 agosto 2019, attuativo dell’art.10, comma 2, del 
D.Lgs. del 15 settembre 2017, n. 147, recante “Individuazione delle modalità tecniche per consentire al cittadino di 

dall’INPS”;

estensive dell’ISEE corrente, e in particolare l’art. 2;

l’articolo 1, comma 208, della legge 30 dicembre 2025, n. 199 “Introduzion
familiari e per l’inclusione”;

1
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Avviso Borse di Studio per l’a.s. 2025/2026 per studenti e studentesse delle classi I e II della scuola secondaria di II grad

L’erogazione delle borse di studio realizza le finalità di cui al comma 1 dell’art. 9 del D. Lgs. N. 63/2017, 
attuativo della Legge 13 luglio 2015, n.107 (cd “Buona scuola”), in base al quale “
fenomeno della dispersione scolastica, è istituito presso Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca il Fondo unico per il welfare dello studente e per il diritto allo studio, per l’acqu
per la mobilità e il trasporto, nonché per l’accesso a beni e servizi di natura culturale”.

per l’a.s. 202 € 2.585.295,24

dello studente e del diritto allo studio, di cui all’art. 9 del D.Lgs 13 aprile 2017 n. 63, come da 
sancita l’intesa della Conferenza Unificata ai sensi dell'articolo 8 del 

recante i criteri per l’erogazione delle borse di studio per l’anno 202

classi di un’istituzione scolastica secondaria di secondo grado del sistema nazionale dell’istruzione

l’a.s. 202

€ 13.000,00 (tredicimila/00), elevando tale limite a € 

TI L’ISEE
L’ISEE richiesto è quello 
 L’ISEE MINORI sostituisce quello ordinario qualora il nucleo familiare si trovi nelle casistiche disciplinate dall’Art. 7 

del D.P.C.M. n. 159/2013 (genitori non conviventi), l’ISEE richiesto è quello per le prestazioni agevolate rivolte ai 



 lla base delle disposizioni dell’Art. 3 



2
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Avviso Borse di Studio per l’a.s. 2025/2026 per studenti e studentesse delle classi I e II della scuola secondaria di II grad

ACQUISIZIONE DELL’ISEE

Il sistema informatico di presentazione delle istanze acquisirà i dati sull’ISEE direttamente dalla Banca dati 
dell’INPS, tramite cooperazione applicativa. Pertanto, al momento della presentazione dell’istanza è 

della scadenza dell’avviso, l’istanza, la quale sarà provvisoriamente accolta, se in possesso degli 
altri requisiti previsti dall’avviso e ammessa definitivamente in graduatoria solo in seguito alla 
regolarizzazione dell’attestazione ISEE entro 10 (dieci) giorni dalla data di 

 istanza di accesso al beneficio della borsa di studio per l’a.s. 

 La inesistente rilevazione dell’anagrafica all’interno del SIDI attiverà una procedura di controllo che 
coinvolgerà sia l’utente che la segreteria scolastica di

l’iscrizione e la frequenza.

 precedente potrà concludersi con l’ammissione della 
lo on line con l’anagrafica SIDI; in caso 

Si raccomanda, pertanto, di porre la massima attenzione nell’indicare correttamente nel modello on

Il processo di compilazione e invio dell’istanza si compone delle seguenti fasi:
Accesso all’area riservata del portale 





dell’11 settembre 2020 che ha convertito il Decreto Legge n.76 art. 24 del 16 luglio 20
“Semplificazione e innovazione digitale”.

all’ l’opzione “ ”, al fine di 

3

www.studioinpuglia.regione.puglia.it
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Avviso Borse di Studio per l’a.s. 2025/2026 per studenti e studentesse delle classi I e II della scuola secondaria di II grad

nazione dell’istituzione scolastica di secondo grado frequentata nell’a.s. 202
nell’a.s. 2025/2026

necessarie ai fini dell’istruttoria dell’istanza
attestante l’affidamento/la curatela/la tutela

la presa d’atto che il trattamento dei dati personali presenti nella domanda di contributo e nella 

Regione Puglia in conformità all’appendice “Informativa sul tra
dell’art. 13 del GDPR 2016/679“del 

essere a conoscenza delle condizioni dell’Avviso e l’accettazione delle stesse.

Trasmissione dell’istanza
L’avvenuta conclusione del processo di compilazione e dell’istanza viene confermata da 
una mail inviata dal sistema all’indirizzo di posta elettronica indicato nella fase 

dell’istanza

Si precisa che la compilazione dei campi senza aver effettuato la trasmissione dell’istanza costituirà 

In caso l’utente rilevi errori nella compilazione dell’istanza successivamente alla trasmissione della 
stessa, sarà possibile presentare, entro i termini dell’avviso, una nuova istanza previ
dell’istanza già 

Ad ogni istanza trasmessa verrà associato un “ ”
dall’utente ai fini della verifica dell’ammissione al beneficio sul portale 

’importo della borsa di studio € 200,00 (duecento/00 euro).

dell’Istruzione, prevedendo 

l’importo fino ad un minimo di € 150,00 (centocinquanta/00 euro) 

di € 200,00 cad.

4
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Avviso Borse di Studio per l’a.s. 2025/2026 per studenti e studentesse delle classi I e II della scuola secondaria di II grad

all’importo massimo di € 500,00 (cinquecento/00 euro) previsto dal 

erogate direttamente dal Ministero dell’Istruzione

inistero dell’

accessibile all’indirizzo internet 
“Termini e modalità di presentazione delle domande”

di un’attestazione ISEE al di sopra del limite di € 13.000,00 (tredicimila/00), 
elevando tale limite a € 15.748,78 (quindicimilasettecentoquarantotto /78)

–

nell’anagrafica del sistema SIDI–

selettiva come evidenziato all’allegato A.1 dell’appendice

Nel rispetto dell’art.8 della Legge n. 241/90 ss.mm.ii., si comunica che il procedimento relativo al presente 

l’ing. Barbara Loconsole, dirigente de
dell’istruzione 

Ai sensi dell’art. 71, comma 1, del D.P.R. n. 445/2000 ss.mm.ii. l’Amministrazione competente 
all’assegnazione/erogazione del beneficio è tenuta ad effettuare idonei controlli anche a campione e in 

5
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Avviso Borse di Studio per l’a.s. 2025/2026 per studenti e studentesse delle classi I e II della scuola secondaria di II grad

l’Amministrazione competente all’assegnazione/erogazione del bene

: nel caso di dichiarazione non veritiera, la fattispecie sarà segnalata all’Autorità Giudiziaria 
affinché rilevi l’eventuale sussistenza dei segue

●
●
●
●

●

o inviando mail all’indirizzo di posta elettronica:

Al fine della compilazione della domanda sarà possibile ricevere assistenza dall’Help Desk, al numero di 

6
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Avviso Borse di Studio per l’a.s. 2025/2026 per studenti e studentesse della scuola secondaria di II grado 

Ai sensi del Regolamento dell’Unione Europea n. 679/2016 (di seguito “GDPR”), ed in particolare all’art. 13, si 
forniscono all’utente (di seguito “Interessato”) le informazioni relative al trattamento dei propri dati personali.

Ministero dell’

con sede presso il Ministero dell’istruzione e del merito

– l’Innovazione Puglia

Regione Puglia, anche per l’interazione con il sito web 

dichiarate nell’Avviso per l’Assegnazione del Beneficio relativo all’Avviso 
 e comunicati a Regione Puglia; ai sensi dell’art. 6, c. 1 lettera e) del 

Regolamento UE 2016/679, il trattamento, è necessario per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico ed è 
finalizzato all’espletamento delle funzioni istituzionali.

raggio e consulenza per l’accesso al beneficio. I tuoi dati, resi anonimi, potranno essere 

finalità sopra descritte; ne consegue che l’eventuale rifiuto a fornirli 
potrà determinare l’impossibilità del  itolare del trattamento ad erogare il servizio richiesto.
L’eventuale utilizzo di cookie – –

rilevanti per ciascuna finalità, è possibile fare riferimento alla sezione “Dettagli sul trattamento dei dati personali” di 

i sicurezza volte ad impedire l’accesso, 

 itolare, in alcuni casi, potrebbero avere accesso ai tuoi dati altri soggetti coinvolti nell’organizzazione di questo sito 
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Avviso Borse di Studio per l’a.s. 2025/2026 per studenti e studentesse della scuola secondaria di II grado 

se necessario, Responsabili esterni del  rattamento da parte del  itolare. Possiamo fornirti l’elenco aggiornato dei 

di Regione Puglia e AR I ed in ogni altro luogo compreso nel territorio dell’Unione 

sun caso trasferiremo i tuoi dati al di fuori del territorio dell’Unione Europea.

le istanze relative a richieste di beneficio a favore di studenti frequentanti l’ultimo anno della scuola secondaria di 

scadenza dei 24 mesi successivi alla frequenza dell’ultimo anno 
V o VI) della scuola secondaria di secondo grado e comunque su richiesta dell’interessato. Al termine del periodo di 

Contattare l’Utente
L’utente che contatta l’assis
al loro utilizzo per rispondere alle richieste di informazioni o di qualunque altra natura indicata dall’intestazione del 

tener traccia del comportamento dell’utente.

Google Analytics è un servizio di analisi web fornito da Google Inc. (“Google”). Google utilizza i Dati Personali raccolti 
l’utilizzo del sito web https://www.studioinpuglia.regione.puglia.it, compilare 

pubblicitario; pertanto, questa integrazione di Google Analytics rende anonimo il tuo indirizzo IP. L’anonimizzazione 
funziona abbreviando entro i confini degli stati membri dell’Unione Europea o in altri Paesi aderenti all’accordo sullo 

ico Europeo l’indirizzo IP degli Utenti. Solo in casi eccezionali, l’indirizzo IP sarà inviato ai server di 
Google ed abbreviato all’interno degli Stati Uniti.

– –

Diritti dell’Utente

 opporti al trattamento dei tuoi dati. L’utente può opporsi al trattamento dei propri dati quando esso avviene su 

 accedere ai tuoi dati. L’utente ha diritto ad ottenere informazioni sui dati trattati dal  itolare, su determinati 

8
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Avviso Borse di Studio per l’a.s. 2025/2026 per studenti e studentesse della scuola secondaria di II grado 

 verificare e chiederne la rettifica. L’utente può verificare la correttezza dei propri dati e richiederne 
l’aggiornamento o la correzione;

 ndizioni, l’utente può richiedere la 

 o determinate condizioni, l’utente 

 proporre reclamo. L’utente può proporre un reclamo all’autorità di controllo della protezione dei dati personali 

Quando i dati personali sono trattati nell’interesse pubblico, nell’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il  itola

Per esercitare i diritti dell’utente, è possibile indirizzare una richiesta agli estremi di contatto del  itolare indicati in

I dati personali dell’utente possono essere utilizzati da parte del  itolare in gi
eventuale instaurazione per la difesa da abusi nell’utilizzo di questo sito web o dei servizi connessi da parte 
dell’utente. L’utente dichiara di essere consapevole che il  itolare potrebbe essere obbligato a rivel

Su richiesta dell’utente, in aggiunta alle informazioni contenute in questa privacy policy, questo sito web potrebbe 
fornire all’utente delle informative aggiuntive e contestuali 

dati personali, quali l’indirizzo IP utente.

consenso dell’utente, se necessario.

dell’art. 28 GDPR, e comunicando esclusivamente i seguenti dati strettamente necessari per l’espletamento del 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE FORMAZIONE 22 maggio 2026, n. 1646
Avviso Pubblico “Offerta Formativa di base per i contratti di Apprendistato Professionalizzante” approvato 
con A.D. n. 1043/2019 - Modifica e integrazione paragrafi: 4, I cpv. (obbligo formativo); 5, II cpv. (data validità 
contratti); 6, II cpv. (sedi proprie e FAD); 14, VII cpv. (avvio attività); 18 (responsabile procedimento), ai fini 
dell’apertura della “6^ Finestra temporale” per la presentazione di nuove istanze di iscrizione Apprendisti 
all’Offerta Formativa pubblica.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 04/02/1997, n.7 “Norme in materia di organizzazione dell’amministrazione 
regionale”;
Vista la D.G.R. 28/07/1998, n.3261 “Separazione delle attività di direzione politica da quelle di gestione 
amministrativa. Direttiva alle strutture organizzative regionali”;
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 30/03/2001, n.165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.;
Visti gli artt. 20 e 21 del “Codice dell’Amministrazione Digitale”, di cui al D.Lgs. 07/03/2005, n.82, come 
modificato dal D.Lgs. 13/12/2017, n.217;
Visto l’art. 32, L. 18/06/2009 n.69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale all’Albo 
ufficiale con pubblicazione di documenti digitali su siti informatici; 
Visto il D.Lgs. 30/06/2003 n.196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, come modificato dal 
D.Lgs. 10/08/2018 n.101;
Visto il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27/04/2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la Direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati), OJ L 119, 
04/05/2016; 
Vista la D.G.R. 07/12/2020, n.1974 “Approvazione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo MAIA 
2.0”
Visto il D.P.G.R. 22/01/2021, n.22 “Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo MAIA 2.0” 
(BURP n.15 del 28/01/2021), poi modificato e integrato con D.P.G.R. 10/02/2021, n.45 e ss.mm.ii.;
Vista la	D.G.R. 05/11/2021, n.1794 “POR Puglia	 FESR-FSE 2014-2020. Adeguamento organizzativo a seguito 
del DPGR 22/2021 di adozione del modello di alta organizzazione “Maia 2.0” e s.m.i.”;
Vista la D.G.R. 15/04/2024, n.474 “Modifiche alla D.G.R. 07/12/2020 n.1974 e s.m.i. - Ridefinizione assetto 
competenze strutture dipartimentali”;
Vista la D.G.R. 28/06/2024, n.914 “Ridefinizione assetto competenze strutture dipartimentali: integrazioni 
alla D.G.R. n.474 del 15/04/2024”;
Vista la D.G.R. 07/08/2024, n.1162, “D.G.R. n.1289 del 28/07/2021 - Applicazione art. 8 comma 4 del D.P.G.R. 
22/01/2021, n.22. Attuazione modello MAIA 2.0 - Aggiornamento funzioni delle Sezioni di Dipartimento in 
attuazione delle D.G.R. nn.474/2024 e 914/2024”;
Vista la D.G.R. 30/09/2021, n.1576 “Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di Dipartimento ai sensi 
dell’art. 22, co.2, del D.P.R. 22/01/2021 n.22”, con la quale è stato conferito l’incarico di dirigente Sezione 
Formazione all’avv. Monica Calzetta; 
Vista, in ultimo, la D.G.R. N. 1375 del 30/09/2025, “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”e ss.mm.ii.. Affidamento e Proroga degli incarichi di direzione 
delle Sezioni di Dipartimento della Giunta regionale.”, con la quale è stato prorogato fino al raggiungimento 
del limite di durata previsto in applicazione delle “Linee guida per la rotazione del personale della Regione 
Puglia”, approvate con D.G.R. n. 1359 del 24/07/2018 e successivamente richiamate dall’allegato A della 
D.G.R. n. 526 del 22/04/2024, l’incarico di dirigente della Sezione Formazione dell’avv. Monica Calzetta;
Visto l’A.D. n.972 del 04/06/2024, quale atto di contestuale conferimento incarichi di E.Q. denominati 
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“Responsabile dell’Offerta Formativa di Apprendistato Professionalizzante” all’avv. Christian Cavallo e 
“Supporto e Monitoraggio Interventi in Apprendistato Professionalizzante” alla dott.ssa Maria Grazia Ferrante;
Visto il D.Lgs. 23/06/2011, n.118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
05/05/2009, n.42”, come integrato dal D.Lgs. 10/08/2014, n.126, “Disposizioni integrative e correttive del 
D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”;
Vista la L.R. n.18 del 27/10/2025 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2026 e bilancio 
pluriennale 2026-2028 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2026)”;
Vista la L.R. n.19 del 27/10/2025 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2026 e 
pluriennale 2026-2028”;
Vista la D.G.R. n.1818 del 19/11/2025 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2026 e pluriennale 
2026-2028. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione.”;
Vista la D.G.R. 15/09/2021, n.1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di genere, 
denominata “Agenda di Genere”;
Vista la D.G.R. 26/09/2024, n.1295 recante “Valutazione di Impatto di Genere (VIG). Approvazione indirizzi 
metodologico-operativi e avvio fase strutturale”.

Visti inoltre:
-	 il D.Lgs. 15/06/2015, n.81, “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa in tema 
di mansioni, a norma dell’art. 1, co. 7, L. 10/12/2014, n.183”, che ha delineato organicamente il quadro 
normativo in materia di apprendistato definendone l’articolazione nelle seguenti tipologie:
I	 apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria superiore e il 
certificato di specializzazione tecnica superiore (art. 43);
II	 apprendistato professionalizzante (art. 44);
III	 apprendistato di alta formazione e di ricerca (art. 45);
-	 la L.R. 19/06/2018, n.26 “Disciplina dell’apprendistato e norme in materia di Bottega scuola”, con cui la 
Regione ha recepito le disposizioni del D.Lgs. n.81/2015;
-	 la D.G.R. 21/12/2018 n.2433 “Linee guida regionali per l’attuazione dei percorsi di apprendistato e del 
sistema duale in Puglia”, in attuazione dell’art. 9, L.R. n.26/2018.

Premesso che:
-	 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (di seguito “MLPS”), ai sensi dell’art. 22, co.2 L. 12/11/2011, 
n.183 destina annualmente, con proprio decreto e attraverso una ripartizione tra Regioni e Province Autonome, 
risorse dedicate ad attività formative per l’apprendistato, di cui almeno il 50% rivolto prioritariamente alla 
tipologia apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere;
-	 con atto della Dirigente Sezione Formazione n.1043 del 09/08/2019 (BURP n.104 del 12/09/2019) è stato 
approvato l’Avviso “Offerta Formativa di base per i contratti di Apprendistato Professionalizzante” (di seguito 
“Avviso “OFAP”) che disciplina l’individuazione e la gestione dell’Offerta Formativa pubblica per acquisire 
competenze di base e trasversali nell’ambito del contratto di Apprendistato Professionalizzante;
-	 con atto della Dirigente Sezione Formazione n.75 del 28/01/2020 (BURP n.16 del 06/02/2020) è stato in 
seguito approvato l’elenco degli Organismi formativi candidati e ammessi al “Catalogo Pubblico” dell’Offerta 
Formativa in Apprendistato Professionalizzante, fornendo informazioni su calendari, orari, sedi, docenti e 
coordinatori formativi, al fine di consentire ai Datori di Lavoro la scelta dei percorsoi a cui iscrivere i rispettivi 
Apprendisti;
-	 gli esiti delle selezioni ad oggi condotte sulle istanze trasmesse dai Datori di Lavoro a valere sull’Avviso 
“OFAP” sono riassunti nella tabella di seguito riportata:
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Tabella A: Esiti selezioni istanze Datori di Lavoro

Finestra
Periodo 

temporale
A.D. approvazione “Elenco

Ammessi” e assunzione I.G.V.

N° di 
Apprendisti

ammessi

Controvalore
dell’I.G.V. 
assunto

1^
04/11/2019 ÷
04/12/2019

1032 del 09/06/2020 
BURP 84 del 11/06/2020

1.134 € 1.515.280,00

2^
03/03/2020 ÷
03/04/2020

1155 del 25/06/2020 
BURP 107 del 23/07/2020

1.128 € 1.565.500,00

3^
10/06/2020 ÷
10/07/2020

1540 del 22/09/2020 
BURP 136 del 01/10/2020

1.429 € 1.904.020,00

4^_I
22/07/2021 ÷
07/09/2021

2124 del 09/12/2021 595 €	 699.980,00

4^_II
22/07/2021 ÷
07/09/2021

1030 del 05/07/2022 2.187 € 2.818.520,00

5^_I
29/06/2023 ÷
01/08/2023

2337 del 04/12/2023 
BURP 110 del 14/12/2023

1.323 € 1.667.800,00

5^_II
29/06/2023 ÷
01/08/2023

1996 del 13/12/2024 
BURP 104 del 27/12/2024

572 € 734.700,00

5^_III
29/06/2023 ÷
01/08/2023

1097 del 02/07/2025 
BURP 59 del 24/07/2025

1.509 € 1.913.320,00

TOTALI 9.877 € 12.819.120,00

-	 i risultati riferiti alla “5^ Finestra temporale” si sono potuti raggiungere soltanto grazie alle “Azioni di 
Sistema e di Accompagnamento all’Apprendistato” varate da Regione Puglia che - uniche a livello nazionale 
e di concerto con il MLPS - hanno permesso di costituire un Gruppo di Lavoro permanente con il compito di 
garantire la più celere e puntuale verifica possibile sull’ammissibilità delle istanze di candidatura di volta in 
volta pervenute;
-	 con D.G.R. n.615 del 19/05/2026 (FOP03) è stata adottata una variazione - ai sensi dell’art. 51, c.2, D.Lgs. 
n.118/2011 e ss.mm.ii. - per destinare l’ulteriore somma di € 1.250.00,00 all’ampliamento dell’Offerta 
Formativa pubblica in Apprendistato Professionalizzante, da finanziare:

-	 per € 820.656,73 mediante somme rivenienti da fondi disponibili di cui ai Decreti  Direttoriali  MLPS  
nnr:.1-II-2015  del  22/12/2014;  70-II-2016 del 04/04/2016; 258 del 26/09/2017; 96 del 18/04/2024 
e 189 del 28/04/2025, già stanziate ma non interamente accertate ed impegnate nell’esercizio 
finanziario 2025;

-	 per € 429.343,27 mediante l’applicazione della quota vincolata del risultato di amministrazione, ai 
sensi dell’art.42, c.8, D.Lgs.n.118/2011 e ss.mm.ii., derivante dalle economie vincolate formatesi negli 
esercizi precedenti sul capitolo di spesa U0961050 “Trasferimenti ai Soggetti Attuatori Contributo per 
Attività di Apprendistato a Regime”, collegato al capitolo di entrata E2050570 “Contributo dallo Stato 
per progetto apprendistato a regime”;

-	 scopo primario della citata variazione è ampliare la platea dei beneficiari dell’Avviso “OFAP” garantendo - 
nell’ottica del sostegno all’inserimento lavorativo di giovani e adulti attraverso il contratto di Apprendistato 
di II livello - copertura finanziaria ad attività formative da destinare ad ulteriori Apprendisti che potranno 
risultare idonei in esito all’apertura di una nuova Finestra temporale (la 6^ in ordine di tempo) riferita alla 
procedura ad evidenza pubblica attivata con l’Avviso.

Atteso che:
-	 al fine di ottemperare alle disposizioni normative nazionali e regionali in materia richiamate in premessa 
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e garantire, pertanto, continuità all’Offerta Formativa pubblica di base e trasversale dedicata ad assunti con 
contratto di apprendistato professionalizzante, si rende necessario procedere all’adozione dei consequenziali 
atti connessi alla gestione di dette risorse, tra cui l’apertura della 6^ Finestra temporale riferita all’Avviso 
“OFAP” per consentire la presentazione di nuove istanze di iscrizione;
-	 anche l’ammissibilità di tali nuove istanze verrà puntualmente verificata dal Gruppo di Lavoro permanente 
costituito ad hoc grazie alle “Azioni di Sistema e di Accompagnamento all’Apprendistato” varate da Regione 
Puglia;
-	 la necessaria copertura finanziaria a supporto dell’apertura della citata 6^ Finestra è garantita dalla su 
citata D.G.R. n.615 del 19/05/2026, per un importo pari a € 1.250.000,00;

Rilevato che l’Avviso Pubblico “OFAP”, così come da ultimo modificato ed integrato con A.D. n°1049 del 
21/06/2023 (BURP 62 del 29/06/2023) dispone, tra l’altro, quanto segue:

•	 par. 4. (Articolazione del sistema regionale dell’Offerta Formativa. Il Catalogo aperto), I cp.: “L’offerta 
formativa pubblica per l’acquisizione delle competenze di base e trasversali in apprendistato 
professionalizzante è obbligatoria, ai sensi di quanto stabilito all’art. 7, comma 3 delle “Linee 
Guida sullapprendistato ai sensi dell’art. 9 della Legge regionale 19/06/2018, n.26 “Disciplina 
dell’apprendistato e norme in materia di “Bottega scuola”.

•	 par. 5. (I destinatari), II cpv.: “Il presente avviso trova applicazione unicamente nei confronti degli 
apprendisti assunti a partire dalla data del 01/01/2021”;

•	 par. 6. (Soggetti Attuatori), II cpv.: “I corsi in presenza dovranno essere svolti esclusivamente presso le 
sedi accreditate del Soggetto attuatore.

	 I corsi potranno altresì essere realizzati facendo ricorso alla formazione a distanza in modalità 
sincrona, secondo le modalità di attuazione già definite con atto dirigenziale del Dirigente della Sezione 
Formazione n.1165 del 11/07/2023, BURP n.68 del 20/07/2023”;

•	 par. 14. (Obblighi del Soggetto Attuatore), VII cpv.: “In ogni caso si potrà avviare l’attività al 
raggiungimento del numero minimo di 10 allievi”;

•	 par. 18. (Indicazione del Responsabile del procedimento ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i.): “Ai 
sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i., l’unità organizzativa cui è attribuito il procedimento è: Regione 
Puglia - Sezione Formazione - Corso Sidney Sonnino 177 - 70121 Bari. Responsabile del procedimento 
sino alla pubblicazione delle graduatorie: Dirigente Responsabile: avv. Monica Calzetta. Responsabile 
del procedimento dopo la pubblicazione delle graduatorie: Funzionario responsabile: ing. Giuseppe 
Busano - 080/5405916”.

Preso atto:
-	 del quesito proposto al MLPS dal Consiglio Nazionale dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro con l’interpello 
n°5 del 30/11/2017, circa la corretta interpretazione dell’art. 47, co. 4, D.lgs. n.81/2015 e della portata 
dell’obbligo formativo in caso di pregresse esperienze lavorative;
-	 del chiarimento in ordine a detto quesito fornito dal MLPS, che ritiene “ultronea” (cioè non necessaria) la 
formazione di base e trasversale di cui all’art. 44, co. 3, D.lgs. n.81/2015, nell’ambito di un nuovo contratto 
di apprendistato professionalizzante tanto “[...] nel caso in cui l’apprendista sia in possesso di attestazione 
formale dell’acquisizione delle competenze di base e trasversali, in conformità ai contenuti sanciti dalle 
citate Linee Guida e dalla normativa regionale di riferimento, anche in virtù di un precedente contratto di 
apprendistato”, quanto nel caso di apprendisti “[...] che abbiano già acquisito le citate nozioni di base in 
ragione di pregresse esperienze lavorative”;

Considerato quindi - anche alla luce dell’arco di tempo trascorso dalla pubblicazione dell’Avviso “OFAP” (BURP 
n.104 del 12/09/2019) passando per la gestione delle precedenti 5 Finestre temporali di iscrizione - che, con 
riferimento:
-	 al par. 4., I cpv. dell’Avviso “OFAP”:
si rende necessario integrare la disposizione per garantire ampia diffusione al su riportato principio di 
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derivazione ministeriale tra quanti (Datori di Lavoro, Apprendisti, Enti di formazione) sono, a diverso titolo, 
interessati alla sua corretta applicazione;
-	 al par. 5., II cpv. dell’Avviso “OFAP” come modificato con A.D. n°1049/2023:
si rende necessario aggiornare il requisito afferente alla data di assunzione degli apprendisti ai fini 
dell’ammissibilità delle prossime richieste di iscrizione all’Offerta Formativa pubblica;
-	 al par. 6., II cpv. dell’Avviso “OFAP” come modificato con A.D. n°1049/2023: si rende necessario confermare:

1.	 l’allineamento dei contenuti inerenti le sedi di svolgimento dei corsi alla disciplina delle “Nuove Linee 
guida Accreditamento Regionale degli Organismi Formativi” (D.G.R. n.1474/2018 e n.358/2019), che 
richiede l’“[…] esclusività dell’organismo nell’utilizzo dei locali” (cfr: Nuove Linee Guida - par. 7.1.1);

2.	 la valorizzazione dell’esperienza acquisita in materia di formazione a distanza (FAD sincrona) - introdotta 
nell’Avviso già durante la fase pandemica con A.D. n.1413/2020 - posto che l’e-learning è ormai 
asset imprescindibile per sistemi formativi moderni in grado di garantire il massimo coinvolgimento 
dell’utenza;

-	 al par. 14., VII cpv. dell’Avviso “OFAP”:
si rende necessario aggiornare la disposizione rimuovendo il limite originariamente imposto al numero 
minimo di allievi per l’avvio delle attività d’aula, in quanto non giustificato nè supportato dai numeri reali degli 
apprendisti iscritti agli enti del Catalogo (si consideri che, limitatamente alle tre graduatorie pubblicate per la 
finestra 5^, nel 18,5 % dei casi le iscrizioni si attestavano sulla singola unità/modulo per ciascuna categoria di 
apprendisti);
-	 al par. 18. dell’Avviso “OFAP” come modificato con A.D. n°1049/2023:
si rende necessario aggiornare i dati dell’Avviso rispetto all’intervenuta modifica del funzionario Responsabile 
delle attività successive alla pubblicazione delle graduatorie.

Tanto premesso, rilevato e considerato,
con il presente atto si sottopone l’adozione della seguente proposta:
I	 - modificare il par. 4, I cpv. dell’Avviso Pubblico “OFAP”, approvato con A.D. 09/08/2019, n.1043, integrando 
il capoverso con il periodo di seguito indicato: “Come chiarito dal MLPS in riscontro all’Interpello n°5/2017, 
l’obbligo formativo deve ritenersi già assolto nei casi in cui l’apprendista sia in possesso di attestazione 
formale dell’acquisizione delle competenze di base e trasversali, in conformità ai contenuti sanciti dalle Linee 
Guida e dalla normativa regionale di riferimento, anche in virtù di un precedente contratto di apprendistato 
o di pregresse esperienze lavorative” ....omissis...
II	 - modificare il par. 5., II cpv dell’Avviso Pubblico “OFAP” - da ultimo modificato con
A.D. n.1049 del 21/06/2023 - con il periodo di seguito indicato: “Il presente avviso trova applicazione 
unicamente nei confronti degli apprendisti assunti a partire dalla data del 01/08/2023”;
III	 - confermare, anche in occasione della 6^ Finestra temporale, le disposizioni del par. 6., II cpv. dell’Avviso 
Pubblico “OFAP”, come da ultimo modificate ed integrate dall’A.D. n.1049 del 21/06/2023, riportando i 
seguenti periodi: “I corsi in presenza dovranno essere svolti esclusivamente presso le sedi accreditate del 
Soggetto attuatore.
I corsi potranno altresì essere realizzati facendo ricorso alla formazione a distanza in modalità sincrona, 
secondo le modalità di attuazione già definite con atto dirigenziale del Dirigente della Sezione Formazione 
n.1165 del 11/07/2023, BURP n.68 del 20/07/2023”;
IV	 - modificare il par. 14., VII cpv., dell’Avviso Pubblico “OFAP” con il periodo di seguito indicato: “In ogni caso 
si potrà avviare l’attività formativa senza necessità di un numero minimo di allievi iscritti”;
V	 - modificare il par. 18. dell’Avviso Pubblico “OFAP” - da ultimo modificato con A.D. n.1049 del 21/06/2023, 
riportando il seguente periodo: “Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i., l’unità organizzativa cui è 
attribuito il procedimento è: Regione Puglia - Sezione Formazione – Corso Sidney Sonnino 177 - 70121 
Bari. Responsabile del procedimento sino alla pubblicazione delle graduatorie: Dirigente responsabile: 
avv. Monica Calzetta. Responsabile del procedimento dopo la pubblicazione delle graduatorie: Funzionario 
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responsabile: avv. Christian Cavallo – 080/5404489”;
VI	 - procedere, per l’effetto, all’apertura della “6^ Finestra temporale” di iscrizioni, a decorrere dal 
01/06/2026, ore 10:00, sino al 30/06/2026, ore 12:00, per consentire la presentazione, da parte dei Datori 
di Lavoro, di nuove istanze di partecipazione degli apprendisti all’Offerta Formativa Pubblica disciplinata 
dall’Avviso “OFAP” (A.D. 09/08/2019, n.1043 e ss.mm.ii.), utilizzando la procedura telematica disponibile 
sul portale regionale Sistema Puglia (link: www.sistema.puglia.it), pagina Formazione, sezione speciale 
Apprendistato professionalizzante;
VII	 - stabilire che le prossime istanze di iscrizione Apprendisti all’Offerta Formativa pubblica, di cui al 
precedente punto (VI), saranno istruite nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione telematica 
e, in esito a detta istruttoria, ammesse a finanziamento sino alla concorrenza della copertura finanziaria 
complessiva disponibile;
VIII	 - stabilire che le eventuali domande di iscrizione Apprendisti all’Offerta Formativa pubblica, di cui al 
precedente punto (VI), non ammesse a finanziamento a causa del superamento della copertura finanziaria, 
saranno considerate - dando loro priorità - all’occorrenza di nuove risorse finanziare che si renderanno 
disponibili sui capitoli di Bilancio afferenti l’Avviso Pubblico.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n.196/2003 e s.m.i. e del Regolamento (UE) 
n.679/2016 

- “Garanzie alla riservatezza” -
La pubblicazione dell’atto All’albo pretorio on-line, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di 
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal Regolamento (UE) n.679/2016 in materia di protezione dati personali, nonché dal D.Lgs. 
n.196/2003 come modificato dal D.Lgs. n.101/2018 e dal vigente Regolamento Regionale n.5/2006 per il 
trattamento dei dati sensibili e giudiziari, per quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli artt. 9 e 10 del succitato Regolamento 
(UE); qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, 
esplicitamente richiamati.

Valutazione impatto di genere ai sensi della D.G.R. del 26/09/2024 n.1295
Esito Valutazione Impatto di Genere: NEUTRO

Adempimenti contabili ai sensi del D.Lgs. n.118/2011 e s.m.i.
La presente determinazione non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo 

di entrata o di spesa nè a carico del bilancio regionale, nè a carico di enti per i cui 
debiti, i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione.

La Dirigente della Sezione Formazione

- Sulla base delle risultanze istruttorie di cui innanzi;

- viste le attestazioni in calce al presente provvedimento;

- ritenuto di dover provvedere in merito;

- rilevata l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della 
L. n.241/90, dell’art. 7 del DPR n.62/2013 e dell’art. 7 del Codice di comportamento dei dipendenti 
della Regione Puglia;

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

http://www.sistema.puglia.it/
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1)	 Di modificare il par. 4., I cpv. dell’Avviso Pubblico “Offerta Formativa di base per i contratti di Apprendistato 
Professionalizzante”, approvato con A.D. 09/08/2019, n.1043, integrando il capoverso con il periodo di seguito 
indicato: “Come chiarito dal MLPS in riscontro all’Interpello n°5/2017, l’obbligo formativo deve ritenersi già 
assolto nei casi in cui l’apprendista sia in possesso di attestazione formale dell’acquisizione delle competenze 
di base e trasversali, in conformità ai contenuti sanciti dalle Linee Guida e dalla normativa regionale di 
riferimento, anche in virtù di un precedente contratto di apprendistato o di pregresse esperienze lavorative”.

...omissis...
2)	 Di modificare il par. 5., II cpv dell’Avviso Pubblico “OFAP” - da ultimo modificato con A.D. n.1049 del 
21/06/2023 - con il periodo di seguito indicato: “Il presente avviso trova applicazione unicamente nei 
confronti degli apprendisti assunti a partire dalla data del 01/08/2023”;

3)	 Di confermare, anche in occasione della 6^ Finestra temporale, le disposizioni del par. 6., II cpv. dell’Avviso 
Pubblico “OFAP”, come da ultimo modificate ed integrate dall’A.D. n.1049 del 21/06/2023, riportando i 
seguenti periodi: “I corsi in presenza dovranno essere svolti esclusivamente presso le sedi accreditate del 
Soggetto attuatore.
I corsi potranno altresì essere realizzati facendo ricorso alla formazione a distanza in modalità sincrona, 
secondo le modalità di attuazione già definite con atto dirigenziale del Dirigente della Sezione Formazione 
n.1165 del 11/07/2023, BURP n.68 del 20/07/2023”;

4)	 Di modificare il par. 14., VII cpv., dell’Avviso Pubblico “OFAP” con il periodo di seguito indicato: “In ogni 
caso si potrà avviare l’attività formativa senza necessità di un numero minimo di allievi iscritti”;

5)	 Di modificare il par. 18. dell’Avviso Pubblico “OFAP” - da ultimo modificato con A.D. n.1049 del 
21/06/2023, riportando il seguente periodo: “Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i., l’unità organizzativa 
cui è attribuito il procedimento è: Regione Puglia - Sezione Formazione – Corso Sidney Sonnino 177 - 70121 
Bari. Responsabile del procedimento sino alla pubblicazione delle graduatorie: Dirigente responsabile: 
avv. Monica Calzetta. Responsabile del procedimento dopo la pubblicazione delle graduatorie: Funzionario 
responsabile: avv. Christian Cavallo – 080/5404489”;

6)	 Di procedere, per l’effetto, all’apertura della “6^ Finestra temporale” di iscrizioni, a decorrere dal 
01/06/2026, ore 10:00, sino al 30/06/2026, ore 12:00, per consentire la presentazione, da parte dei Datori 
di Lavoro, di nuove istanze di partecipazione degli Apprendisti all’Offerta Formativa Pubblica disciplinata 
dall’Avviso “OFAP” (A.D. 09/08/2019, n.1043 e ss.mm.ii.), utilizzando la procedura telematica disponibile 
sul portale regionale Sistema Puglia (link: www.sistema.puglia.it), pagina Formazione, sezione speciale 
Apprendistato professionalizzante;

7)	 Di stabilire che le prossime istanze di iscrizione Apprendisti all’Offerta Formativa pubblica, di cui al 
precedente punto (6), saranno istruite nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione telematica e, 
in esito a detta istruttoria, ammesse a finanziamento sino alla concorrenza della copertura finanziaria 
complessiva disponibile;

8)	 Di stabilire che le eventuali domande di iscrizione Apprendisti all’Offerta Formativa pubblica, di cui al 
precedente punto (6) non ammesse a finanziamento a causa del superamento della copertura finanziaria, 
saranno considerate - dando loro priorità - all’occorrenza di nuove risorse finanziare che si renderanno 
disponibili sui capitoli di Bilancio afferenti l’Avviso Pubblico.

Il presente provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei 
cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs. n.196/2003 e s.m.i. e dal Regolamento (UE) n.679/2016.

http://www.sistema.puglia.it/
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Il presente provvedimento, redatto in unico originale:

a.	 sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it;
b.	 sarà pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia, www.regione.puglia.it, nella Sezione 

“Amministrazione trasparente”;
c.	 sarà pubblicato sull’Albo Pretorio on-line della Sezione Formazione;
d.	 sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Come Proposta: Codice Cifra 137/DIR/2026/00739 
Sottoscrittori Proposta:

•	Responsabile Offerta Formativa Apprendistato Professionalizzante 
      Christian Cavallo

•	E.Q. - di Supporto e Monitoraggio Interventi in Apprendistato Professionalizzante 
      Maria Grazia Ferrante

Firmato digitalmente da:

Il Dirigente della Sezione Formazione 
Monica Calzetta

http://www.sistema.puglia.it/
http://www.regione.puglia.it/
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